Giovedì, 24 Settembre 1868.. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI BI RIGEVW RO 


Im Firenze all'Ufficio ‘del Giornale, ‘wia ‘9. G#lI6, "N. Bi, piso 
in Torino-all’Ufficio! succursale dei:giornali, via Belle Fimso.M0.A 10, 
nelle provincie presso gli Uffici postali. " 
A pavigi gna “ia 4 JT. Rotssena, N. 8; Londra 
elisy Davies st Cosp., Finch-Lane,Cornhill; ‘a West-End Bram 
N. 1, Cecil Street Strand. To ro sl 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, frahchî, 


del Giornale. — Non si restituiscono imanoporitti. ssa NT3 


Per gli Ammunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunet sui Giornali ì 


di A. Daxwm Farox: agente commissionario, via Cavour, N. R7. 
Le inserzioni costano IL E la linea. 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero.idevono pagarsi in oro, ; 
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| PR pi DALE ARBOSIA ZIONI 
È Anno Semestre Trimestre 
Firenzogsdomicilio,e provincia . .. . . + L.22 L.18 L. 660 
Î Svizzera 0:ROMA +... + . è . 59 ci È ai 
ancia, Austria .e, Germania. . ...- . 2% ai la » 
ZA, rt Belgio, ioni e Portogallo: . ,e 60°» 32 \e:l7 = 
Eno ‘Grecia, Turchia ed Egilo (via d'Ancone) |. »,8%. »43 »92%. 
di Mose L:Q:85.| Gli Abbuonamionti compiciano col 1° di ogni mese. 
Richiami ‘6 ‘cambiamenti ‘d'indirizzo dovranno | aver unita la fascia 
sbito ‘cui si/spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio" ent. in Firense. —' Un foglio arretrato cent. 1a. 
| 9 ale , | avendosalcuna ;stima del. governo, ma nep-, 
Firenze, 25 settembre 1 pure ‘aleuna fiducia nel trionfo d’un’insur- 
| 35 ani esili :| retione militare, vicenda continua di con- 
: flitti, di timori, di disinganni, di delusioni’ 
+ I CASI'DI SPAGNA tO di degradazione politica. 
N È facile l’immaginare l’impressione che | Ispagna sopra il-clero da suna parte ed il 
nre hanno, prodotta a Roma. .i primi dispacci | militare dall'altra per combattere ‘la libertà. 
Ma, intorno all’insurrezione di Spagna. 1. senti-:| L'influenza del. clero .è .stata abbassata o 
A « menti di affetto e di riconoscenza ‘che strin- | distrutta ‘ed ora non w'-ha «forse ipaese, in 
1Ò gono tra di loro il‘Papa e la regina Isa-| cui il clero abbia meno ‘autorità politica 
nda bella avranno di certo reso più pungente { sull'animo del, popolo; sana resta. la forza { 
‘hi. il dolore che nel governo pontificio deve | militare, la ‘quale «sebbene «indebolita «dalle 
ga- aver destato l’annunzio di muovi ;e più | rivalità dei comandanti, pure di quando 
Ino gravi pericoli che si addensano intorno.al:| ia iquando «dà qualche,saggio della sua pre- 
ri governo di Suér Patrocinio. Non'è.già che)| ponderanza. 
a l’ultimo filo dî speranza sia rotto; ‘sì ‘fre- 


quenti sono nella Spagna le ‘insurrezioni 
militari, molte di queste .ebbero esito. sì 
fanesto e furono con tanta. violenza re- 
presse che probabilmente a Roma sì nutre 
fiducia che anche vi «moti .d’adesso “abbiatio 
a venir soffocati ‘ed*il'‘trono della regina’ 
Isabella più fortemente consolidato. Si de-' 
sidera ciò che si spera e non vorremmo 
accusare di cecità la Corte di Roma se 
persiste nel credere che questa bufera ab- 
bia ad.esser dissipata da qualche;proclama i 
del marchese dell’Avana 0:da qualche“atto 
di audacia del marchese del Duero. 

Ma pare proprio che le faccende volgano 
assai male. Gli stessi dispacci d’origine uf-; 
ficiale giunti da Madrid confermano la no- 
tizia della rivolta di Cadice, annunziando 
che gli spartimenti marittimi del Ferrol'e1 
di Cartagena sono rimasti fedeli. Ammessa 
la verità di questa notizia, resta accertato che 
lo spartimento di Cadice si è rivoltato uffi- 
cialmente. Dunque non sono‘solo alcuni reg- 
gimenti nell'interno del paese che hanno 
innalzato lo stendardo della rivolta, ma è 
altresì parte della flotta. Un governo che 
si trovi in tali condizioni può ben dire che 
la Provvidenza l’ha abbandonato 6 chie- 
\ dere a che gli giovarono i meriti che si è 
) acquistati verso la Santa ‘Sede e la sua 
. devozione al potere temporale: 
hi Il governo spagnuolo è stato di continno 

. minacciato da insurrezioni militari, soltanto 
perchè non ha saputo mai appoggiarsi ad 
altra forza che all’ autorità ed al prestigio 
di qualche maresciallo. In un paese, dove 
le leggi fondamentali sono violate sfaccia- 
\ tamente e la costituzione non è che uno 
siramento pieghevole nelle mani di chi 
governa, l'autorità suprema non può spe- 
vin rare di trovare sicuro appoggio nelle po- 
polazioni. Quando mai un’insurrezione mi- 
litare venne impedita dal contegno del po- 
polo? Il gen. Prim ed altri che prima e 
dopo di lui tentarono di sollevar il paese, 
ebbero a lamentare l'indifferenza del po- 
polo è loro tentativi, non 1’ operosa di lui 
avversione. In codeste lotte lo spagnuolo 
se ne stava quasi spettatore, indifferente 
pel governo ch’ era minacciato, e pel ge- 
nerale che proclamava la rivolta, non 
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DEL SECOLO XIX 
Racconto di F. D'ARCAIS 
_——_.. 
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Questioni drammatiche È - 
© finanziarie 7 
Se le digressioni fossero ancora di moda , 
«és Sovratulto, se a questo punto del presenta 
racconto , quando l’ aziona è già tanta innol- 
| trata che il lettore non è disposto a pascersi di 
vane ciance ma vuol conoscere il seguito degli 


Corsinuazione. P. N. 195, 196, 199, 207, 808, 
20%, 205, 206, 208, 209, 211, 21, 918, 216, 2907 
992, RL, 215, 229, 230, 292, 233, 235, 237 
298, 20, 249, 23 245, 247, 29, 251, 258, 256, 
257, 259, 261 è 263. 


Il governo .assoluto si -appoggiava in 


Senonchè quale assegnamento può ‘il go-‘ 


verno ;fare .su. questa forza, condannata ad 


essere sempre divisa e discorde ? Può bene? 


Îl governo sperare .che se una ‘parto delle 
truppe insorge ad istigazione d’un gene- 
rale; l'altra rimanga fedele sotto .il co- 


mando: d’unaltro.generale ; ma l'attitudine ; 


di questo ‘lascia abbastanza capire, che ‘sa- 
rebbe disposto di fare come :il suo ravver- 
sario, «quando-se ine-presentasse Poccasione. 
Ogni ragione di ‘fiducia vien quindi meno; 
la vittoria d’oggi.nonè che Ja preparazione 
d’una muova ‘insurrezione, «che potrebbe‘es- 


{ ser capitanata dal generale che oggi ebbe 


le congratulazioni ed i premi riserbati alla 
fedeltà ‘ed al walore fortunato. Quanti sono 
i marescialli, da cui la regina non sabbia 
avute ‘intimazioni e minacce di ribellione? 


Il marchese dell’Avana non fu ‘creduto. 


compromesso mella. rivolta militare del 
1849? Ed il marchese del Duero non era 
sospetto a Madrid, come fautore dell’u- 
nione della Spagna e «del Portogallo, nella 
Casa di Braganza ? 

Noi citiamo soltanto i nomi dei due uf- 
ficiali superiori che in quest’insurrezione 
sî distinguono ‘per la posizione che hanno 
assunta a difesa della Corona; ma di quanti 
altri non potrebbonsi citare fatti e propositi 
simiglianti ? 

E come sperare che in tali condizioni la 
Spagna possa avere un governo stabile, 
ordinato, rispettato, liberale ? Finchè l’eser- 
cito non sia richiamato al suo ufficio, fin- 
chè i generali non siano impediti di ten- 
tare delle rivoluzioni di palazzo 0 de’ pro- 
nunciamenti nello caserme; la libertà non 
avrà solida base e le franchigie costitu- 
zionali saranno una lustrà. 

Or chi può mai credere che un cam- 
biamento siffatto si abbia ad ottenere sotto 
un governo, il quale perderebbe ogni pun- 
tello il giorno in cui î comandanti dell’e- 
sercito lasciassero da parte la politica e 
non pretendessero di esser loro al potere? 

Nella Spagna è così intima la persua- 
sione che senza la trasformazione dell’eser- 
cito non si possa assodare la libertà e che 
tale trasformazione non sia possibile, se non 
si abbatte il presente governo, che tutti i 
liberali, mettendo da un canto le loro dis- 
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avvenimenti, una digressione rion dovessi riu- 
seira ifiopportuna , si potrebb? intavolare una 
lunga dissertazione sulla faeilità con cui molti 
vivono agiatamente con pochi quattrini in ta= 
sea. Cheechè se;ne dica, il credito dipendò 
dill’aspetti, dalla statura, dalla catena del: 
l’orologio ,: dai luoghi che vengorio -frequen= 
tati, doi compagni coi quali si passa il tempo, 
e nor dall’ onestà, dalla vita intemerata e 
dalle altre qualità ‘ morali che servono sol- 
tanto ‘a farci conquistare. il. regno dei cioli 
dopo averci fstti provare tuttil i tormenti nel- 
l’inferno della terra. Un galantuomo come 
Tito, un onestò impiegato come il Panzotti 
quand’ara alla Cassa di risparmio , non tro+ 
veranno: ehi dia loro il desinare @ 1° alloggio 
neppure per un giorno, se non sono ili 
grado»di pigare, come si suol dire, in con- 
| tanti. Ma il marchese Barbini, ehe ha più 
debiti della lepre; perseguitato dai ereditori 
nel! proprio paese; rotto ai vizi, inetto a qua: 
lurique: lavoro; che: possa: dargli modo di. pa- 
gare. in: avvenire, «ppana giunto in una città 
in cui, per diro. il vero, non venne prese. 
duto dalla fama delle sue gesta, trova imme 
diatamente chi. gli apre la propria borsa. 
Questo fenomeno che: nessuno ‘ha. mai. sa- 


|\puto spiegare , si riproduce di continuo in 


| gna; verrà presto Ja. volta, 
non poterdosi supporto che l'imperatore | 
‘* Roma non ha pretensioni fuori dei limiti della\! 


sensioni, propendono ‘più -ad un cambi! 


mento di dinastia che ‘ad “ina semplice | 


abdicazione. 

E l'Europa «sta speitatrice non indiffe- 
rente ma ‘ansiosa. La politica estera d’uno 
Stato non potendosi scompagnare dall’ in- 
terna, è naturale che sì stia attendendo 
con ansietà le mutazioni che in quel bel 
paese sì preparano 6 che influiranno im- 


* governo ‘dell’imperatore contro tale innovazione 


manchevolmente ‘sulle suevesterne relazioni. | 


Il governo-del sig. «Gonzales Bravo non fa 
mai sincero nei suoi procedimenti verso 
di noi. Avverso al Regno d’Italia, che ha 
riconosciuto, esso non pretermetteva occa- 


slone di muocerci, e la proposta fattavalla . 


Fraacia di surrogarla nella difesa del po- 
tere temporale non ‘è ‘più un mistero per 
alcuno. Pareva 7a ‘prima vista una corbel- 
leria, ma, ‘pensandoci, era cosa seria, per- 
chè gli spagnuoli non sarebbero sbarcati a 
Civitavecchia ‘senza la ‘guarentigia della 
Francia. Ora tutto ciò cambia. I protettori 
del ‘potere temporale lo abbandonano uno 


dopo l’altro. Prima l’Austria, poscia la Spa- | 


“Francia, 


Napoleone voglia persistere nel farsi pala- 


dino di un ‘ordine di cose-cotanto contrario ; 
alla civiltà ed al diritto nazionale, per:com-.; 


piacere un partito, il ‘quale, per quanto si 


d possa credere influente nelle campagne 


della Francia, non è certo quello da cui 
egli abbia ad attendere un appoggio leale 
e sicuro. 


—___ _ tn Nani 
1L CONCILIO ECUMENICO 
Leggiamo mel Times dal 19: 


Mentre a Parigi ed a Berlino la ‘sorte della 
guerra e della pace vacilla sulla bilancia, Roma 
è tutta occupata nei preparativi pel Concilio ecu- 
mnico, il quale secondo il parere del Papa, de- 
Vessere il grande avvenimento del secolo. Le 
commissioni incaricate di elaborare le proposte 
che devono essere esaminate dal Sinodo, prose- 
guono ì lavori con tanta alacrità, che si è già 
potuto pubblicare una lista ‘delle tesi principali. 
Uno di questi ‘soggetti di discussione ‘ci ‘colpi 
maggiormente, il secondo, quello cioè che con- 
cerne « il regolamento delle relazioni fra la 
« Chiesa e lo Stato di fronte alla trasformazione 


« zionali. » Questo ci ‘Sembra chiamar le cose 
col loro nome e taluni incomincieranno già a 
predire molti risultati pratici dalle deliberazioni 
del Concilio. 

Riescirebbe inutile il ricercare quale sia stato 
lo scopo principale del Papa nel riunire intorno 
a sò i suoi Stati generali. 

Gli atti di Pio IX furono sempre ispirati dal 
desiderio di fare qualche cosa, dal principio alla 
fine del suò pontificato; e come avviene gene- 
ralmente lè conseguenze della sua instancabile 
attività oltrepassarono i suoi ‘propositi primitivi, 
ed egli dovè far fronte dd avvenimenti ai quali 
era facile dare il primo Tmpulso , tha che ‘era 
impossibile di raffrrenare in modo permanente. Così 
la riunione di una Consulta laica al suo avveni- 
mento al trono, fa il segnale della liberazione 
politica d’Italia e di una gran parte degli Stati 
pontifici; e nello stesso modo la convocazione 
di un'assemblea ecclesiastica verso il finire del 
lungo regno del Papa, è stata salutata come un 
indizio dell’emancipazione eventuale della Chiesa. 

È possibile che vi sia più d’una interpretazione 
riguardo a ciò che si deve intendere per eman- 
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questo mondo, che. potrabbs. venir. chiamato 
il mondo delle eontraddizioni @ certamente 
non adora quella divinità. ehe ha. mome lo- 
gica. Sventurato colui che, in. mancanza di 
denari, non possiede un coraggio a tutta 
prova ed un po’ di faccia tosta. Nè l’ uno, 
nè l’altra mancavano a Tito, ma sventurata 
mevte gli abiti eomprati in via Nuova a To- 
rino, dopo. tante eampagne di terra e di 
mare, incominciavano ad esserè sdrusciti è 
non peroravano in favore del ticstro Di1 Vento, 
il quale poteva «sséré paragonato dd un vèa- 
loroso soldato proiveduto di cattive armi. Il 
Panzotti, almeno , l’ aveva pensatà bene eei- 
cando ricovero nella barca dil Creconi, che 
riavigsva cin vento propizio nel mire della 
Piazza Vecehia. Il Ceceoni ; on gli aveva dato 
quittrini, ma lo învitav. ogài giorno @ pranzo 
ed è ‘eend, dicendogli : 1 

— Caro mio; per un esordiente siete pa- 
gato lautamente. Quando. sarete andato in 
iscontà, se il pubblico confermerà i miei lieti 

mistici, Vi darò quattro paoli. al giorno. 
Per ‘ora studiate la parte di D. Abbondio e 

alle prove. 

Solta regno UD. Abbondio era lunga; e 
la memoria del Panzotti ribelle. Le preve del 
Promessi Sposi procedevano lentamente ; il 
nuovo caraiterista, per usare il o dei 


uasi universale di governi assolnti in costitu- ! 1 
Dr L | ma ‘identificazione completa. In ogni altro paese 


cipazione ecclesiastica, ma il Sovrano Pontefice 


| 
ì 
| 
I 
| 
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| 
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; nou ha nessun dubbio «@ non esita menomamente I 


Su questo argomento. 9 n 

Il Papa convocando un Concilio ommise d'in-| 
Vitare tutti potentati laici. Il Regno d'Italia, che ‘ 
negli ultimi anni è ‘stato în aperta ostilità colla 
Sede pontificia e l'Impero francese, i cui seldati 
fecero la sentinella ‘alle ‘porte del Vaticano, 
durante ‘tanti anni, saraniio ugualmente esclusi 
dalla sala del «Consiglio; e le rimostranze del 


a tutti i precedenti ‘sinodali, sono state trattate 
con silenzio sprezzante. Tutto ciò che il Papa 
richiede dai governi laici è la libertà d’azione 
pei membri del Concilio e sottomissione ai suoi 
decreti; il consenso passivo dello Stato agli or- 
dini della Chiesa è considerato come argomento 
indiscutibile. I 
Ma go i Principi sono esclusi da ‘ogni influenza i: 
sulle ‘deliberazioni del Concilio, perchè non si} 
dovrebbero considerare come assolti dal dovere 
di riconoscere od eseguire le risoluzioni del Con- 
cilid? È spezzato così ogni legame di dipen- 
denza reciproca fra Chiesa e Stato. L'adesione : 


sg ib hi 


tato‘sì arilitamente Sarà raccolto. Le relazioni fra ' 


la Chiesa è lo Stato devono essere rivedute in - 


conseguenza « della trasformazione avvenuta 
« quasi dappertutto di Stati assoluti în Stati co- 
« stituzionali. » In altre parole ciò significa che 
il Concilio è convocato per sostenere la causa 
della Sede papale contro quei paesi che, come 
l'Italia è l’Avstrià, faronò sottoposti a Roma fin- 
chè erano sotto influenze dispotiche, ma che tro- 
Varono insopportabile îl giogo pretésco non ap- 
pena sì svilupparono in essi tendenze liberali. 
Probabilmente i 900 vescovi daranno ragione al 
Papa contro l'Italia è l’Austria. Ma i vescovi non 
potranno più fornire al Papa quel bracciò secolare 
che in tempi antichi ma eccellenti, era 1 ultima 
ratio del Vaticano. Il Papà hà dimenticato che 
anticamente la forzà della S. Séde contro uno 
Stato, consisteva nell’ aiuto d’unaltro Stato. 

Ma nella sua disposizione dell’ animo attuile il 
Papa diffida di tutti gli Stati ugualmente. L’unione 
del clero promuoverà la solidarietà frà il laicato. 
La causa dell’Italia e dell’ Austria sarà la causa 
d’ogni Stato costituzionile, ed il costituzionali- 


dei paesi cattolici alla supremazia della Chiesa | smo è divenuto « quasi universale. » > 
diviene, in seguito all’atto implicito del Papa, di i L'esempio dell’Italia e dell’Austria ha dimo- 
semplice opzione. Non si può esigere separa- | Strato quanto la libertà sia incompatibile coll’a- 
zione più profonda, ‘indipendenza più completa. | Micizia di Roma. Quale sarà la nazione ch’esiterà 
Questa, supponiamo, è quella libertà della Chiesa ! nell’ alternativa fra la libertà © Roma? 


| ora assunta dsgli uomini che non trovano parolé 


| dove vi furono per molto tempo gravi dissensi. 


alla quale aspira l'arcivescovo Manning, tna li- 
bertà che, a quanto dice, non implica menoma- i 
mente la libertà di coscienza ‘o delle. opinioni | 
private. È per l'appunto quella libertà di cui. 
gode.la Chiesa cattolica romana negli Stati U- | 
niti ed in questo passe. i 

In Inghilterra ed in America la Chiesa di 


sua comunità, ma entro quei limiti la Chiesa, | 


——T——-e_%e-__—_—m& 
UNA SCOMUNICA 

Il (Giornale: di Roma del 22 pubbliea 

lettere apostoliche del Papa. La prima | 

i vescovi di rito orientale ad intervenire al 

Contilio ecumenico ; la seconda in data del 

23 luglio corrente anno contiene la sco- 


cidè ‘il clero, @sercita uma domivazione assoluta, } munica maggiore contrò il sacerdote Cirino 


senza che i laici vi abbiano la menoma inge- 
renza. La Chiesa cattolica non ‘desiderebbe avere 
condizioni migliori neppure negli altri paesi del 
mondo. « Libera Chiesa in libero Stato » la mas- |' 


sima protlamata dapprima da Cavour, è stata |; 


| 
i 
tl 


bastanti per anatemizzare la sua memoria. Sè 
l'Italia ‘e l’Austria ‘trattàssero la Chiesa cattolica 
com'è ‘trattata dal governo. angle-sassone, il Papa 
consentirebbe di ‘buon gsado all’ abolizione di 
tuti concerdati. 

Però la condizione di paesi interamente catto- 
lici, differisce materialmente da quella nei paesi 


e denominazioni più o meno ostili. È 

Farebbs d’uopo rivedere i trattati originali 
prima che la ‘Chiesa ‘è lo Stato possano essere 
separati ‘del tutto mei paesi cattolici. Lo Stato: 
non ha contribuito poco ad istituire la Chiesa. 

Il soggetto proposto per la discussione al Con- 
ciliò è il regolamento delle condizioni fra Chiesa 
e Stato. 

Noi non conosciamo che uno Stato nel quale 


| queste relazioni siano combinate in modo da s0d- 


| della Chiesa. 


disfare pienamente la Chiesa, e questo è lo Stato 
Non soltanto ‘c’è accordo ivi fra i due potèri, 


lo Stato agisce in certo modo come rappresen- 
tante il laicato, egli vigila più o meno coscien- 
ziosamente sui suoi interessi, protegge più o 
meno efficacemente le sue libertà. — Per la prima 
volta nella storia della Chiesa, il clerò ha osato 
di lasciare da parte Ib Stato. Per Ia prima volta! 
il clero 'srdi ‘di chiatuarsi fa Chiesa. Sè il Con- 
cilio si ‘deve riunite nella forma della sua con- 
vocazione, i 900 vescovi che il Papa attende 
come ospiti al Vaticano, devono costituire la 
Chiesa. È fatta ‘astrazione da tutte le persone e 
Je cose che non sono nelle sale del Concilio; i 
vescovi usciranno dalla riunione come Mosè scese 
dal Sinai colle tavole della legge in mano. 

Spetterà quindi al laicato di accettare quella 
legge o di respingerla, come crederà più oppor- 
tune; ma in quanto ‘al farvi degli emendamenti 
non se ne deve neppur parlare. 

Sembra incredibile che il Papa non abbia pre- 
veduto che la convocazione d’un Concilio ad 
esclusione completa di rappresentanti laici sa- 
rebbe considerata come una. dichiarazione di 
guerra da parte del clero contro il laicato. 

Non è da dubitarsi che il guanto di sfida, pà 
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comici, s'impaperava ad ogni pie’ sospinto e 
già si suntiva venir meno il coraggio. 5 

— Di tutti i mestieri nei quali mi sonò 
provato, egli diceva, vedo che questo è il più 
diffieile. 

— Non lo nego, rispondeva il Ceecohi, ma 
colla perseveranza sì vince qualunque diffi- 
coltà. E poi, se non si sa la parte, si va & 
soggetto..... 

— Come sarebbe a dire? i 

— Sarebbe a dire, perdinci, che s’inventa. 
Voi, per esempio, rappresenta.e il personag- 
gio dun prete. Non vi ricordate una tiratà 
e il suggeritore vi lascia a mezza Via..... 

—. Misericordia ! Coméè ho da farè ? 

— Niente paura. Rammentatevi soltanto 
che siete D. Abbondio, il quale necessarià- 
mente leggeva il breviario e sapeva di latinò: 
Presto due « tre parole in latino..... 
na vi confesso che il latino studiato 
a seuola l’ho interamente. dimentitato. 

— Che importa? Credatè forse chè il pub} 
blico della Piazza Vecchia sappia di latino ? 
Nelle lingue conviene Stare attenti alle dasi- 
nenze, Parlate italiano, francese, tureo, se vi 
piace, ma abbiate cura di terminare le parole 
in us ed in um; per esempio : poverum Don 
Abbondius; povero Don Abbondio ; maledetium 


Rinaldi. Dopo aver rammentato che già la 
seomunità ers stata minaceiata al suddetto 
sacerdote nel 1866 se riteneva l’ufficio di giu- 
diee della Legazia apostolica in Sicilia, il 
Santo Padre così prosegue : 


Però, sebbene lo stesso sacerdote Rinaldi ab- 
bia ricevuto la nostra ammonizione e Îe nostre 
lettere predette, che fureno pubblicate dsi fogli 
romani, fiorentini, siciliani e da quasi tutti i gior= 
nali, tuttavia, dimentico interamente del dover 
suo, giunse a tanto di temerità e d’audacia che, 
sprezzando la suprema autorità nostra e di que, 
sl’apostolica Sede e la pena della scomunica mag- 
giore, con sacrilego ed abbominevole ardire con- 
tinuò ad iramischiarsi nell’officio di giudice della 
cosidetta Monarchia, da noi abrogato @ soppréss0, 6 
ad osercitare atti affatto nulli ed irriti con sommo 
scandalo dei fedeli, detrimento delle anime ed in- 
giurie è vessazioni gràvissime a Uanno dei ve- 
scovi. 


Per tutte queste ragioni il Santo Padre di- 
chiara di stomunicare ed'anaternizzare solen- 
nembnte e nominativimente il Sacerdote Ri- 
naldi, e conchiude;, raceomandandolo alla mi- 
serîcordia divina affinehè lo rieonduca nella 
via del pentimento é della penitenza ! 


oe - 


Sulla visita fattà da S. M. il R6 al nu 
di Foiano, la Gazzelta Ufficiale hà i Stsdelti 
particolari : 


Alle 5 15 antimeridiane di sabato scorso S.M. 
giungeva con un treno speciale allà stàzione di 
Torrita, nelle cui vicinanze per lo appunto do- 
veva seguire la fazione campale di quel giorno. 

La fazione stessa figurava lo scontro di una 
divisione nostra proveniente da Foiano,:con una 
brigata nemica avanzatasi da Orvieto alla volta 


*| di Siena. 


Il terreno dell’azione età ina serie di colline 
che staccandosi a guisà di contrafforti dal gruppo 
montano fra l’Arso è la Chiana, vanno appiana- 
nandosi nella Val di Chiana tra Sinalunga e 
Acquaviva, attraversate, nella parto bassa, dalla 
strada maestra che da Siena porta ad Orvieto. 

Era a ricevere S. M. alla stazione di Torrita 
il maggior generale Piola-Caselli comandinte le 
truppe al campo, e faceano ala la brigata Pistoia, 
il reggimento Genova cavalleria ed alcun batta= 


innominatus, maledett» 1° Imnominato..... lu 
somma, questo è l'abbicì dell’ arte. E così, 
quando si rappresenta un guerriero 0 un ma- 
rinaio, è ueeessario avere una buona provvi- 
sta di bestemmie da interealare nel dialogo: 
Corpo di mille bombe, corpo di mille carinoni, 
corpo d'una fregaia. Intanto si guîdagnà tempo, 


bar 


sì aspetta l’îmbeceata ‘del ‘Buggeritore ed il + 


pubblico si avvedèe di ‘nulla. 

— Vi ringrazio, carum ‘capocomicus. i 

— Benissimo. L’arte drammatici He'alcudi 
precetti fondamentali ehe dovete imprimervi 
ben bene nella mente. Vi ‘darò ariclie ‘la ri- 
colta per farvi «pplaudire... A 

— Oh! bravo... e dite un po”, quando'eèr- 
eavate scampo sull’albero non la conoseevate 
ancora ? 

— No; l’ebbi più tardi. Quando 1a ‘parte 
è ‘patetica copritevi il volto colle ‘mevi sia- 
ghiozzando... Ì 

— E basta ciò per farsi appleudire? 

— Cèrtamente. Non s° è mai ‘dato il caso 
che ‘il ‘pubblico ‘non abbia fatto plauso di 
singhiozzi d’ un ‘attore. Se poi volete de- 
star l’ilarità, voi ‘che siete il beniamito di 
madre ‘hatdra, Hoa avete ‘da far 'alteo "che 
picchiarvi il ventre. Mu il non plus ultra\del- 
l’arte nostra ‘sta ‘nel ‘finir ‘bare ‘una ‘scena. 


glione dei bersaglieri: le quali trupps ivi sì 
trovavano come ai loro posti di battaglia. 

S. M. montava tosto a cavallo, © seguito dai 
generali Monabrea presidente del Consiglio, Ber- 
tolè-Viale ministro della guerra, De. Sonnaz, Mo- 
rozzo ed Angelini e da parecchi altri suoi. aiu- 
tanti di. campo: ed vffiziali d'ordinanza, portavasi 
immantinenti in tal posizione da cui potea di- 
scovrire lo andamento dei primi attacchi. 

Non ci fermeremo a descrivere Ja finta bat- 

ne’ suoi: particolari; direm. solo che mal- 
grado I6 molte. difficoltà naturali del terreno, 
‘peggiorate anche dalle pioggie de’ giorni. prece- 
denti; le-truppe: delle varie -armi rivaleggiarono 
di svelterza di: manovra; come non besi 
desiderare di più. Fissarono particolarmente l’at- 
tenzione di. S. M. i nuovi cannoni leggeri, che 
sotto gli ordini immediati del colonnello Mattei, 
cui. particolarmente. si. deve questo importante 
perfezionamento della nostra. artiglieria da cim- 
pagna , diedero le più soddisfacenti prove così 
nel superarò. con facilità ogni spicie d’ ostacoli, 


come. nel. manovrare con celerità. e. scioltezza | 


ammirabili; dappertutto. ovo, potea manovrare la 
fanteria, anche solò nell'ordine sparso. 

S..M.. vedeva. pure nella. stessa circostanza la 
compagnia del.36° fanteria, la quale sta speri- 
mentando. la nuova foggia d’uniforme diyisata 
per la fanteria di linea. Il principale cangia- 
‘mento. consiste in una giubba di panno da so- 
stituirsi, al cappotto attuale nella montura ordi- 
naria, e:nella coperta del capo, che per mezza 
compagnia. è. il cappello tondo all’alpigiana di 
feltro bigio, e. per l’altra metà il kepi alla fran- 
coso:di: panno turchino. Paze però che da tutti 
sia preferito: il primo. p 

Alle: 8 1;2-avea- termine la fazione campale , 
ed-in:pochi- minuti le: truppe tuite. al campo, 
cioè all'incirca» 11,000 nomini. si trovarono schie- 
rate lungo la strada: che S. M. dovea percorrere 
per restituirsi alla' stazione di: Torrita, ove alle 
Y antimeridiane lo attendeva il treno che la do- 
ves ricondurre a: Firenze: 

Mentre S. M. ebbe a percorrere la fronte delle 
truppe, lo salutarono i più clamorosi e spontanei 
evviva, i quali echeggiarono péer tutta la gior- 
nata in quei bivacchi ch’ erano’ stati rallegrati 

© dalla breve ma affettuosa visita dell'amato so- 
| vriîfio; che a testimoniare la sua soddisfazione 
oltrè agli encomi-rivolti-al comandante ganerale 
del campo, ordinava: fossa fatta alla truppa una 
elsrgizione:in danaro sulla sua cassetta privata. 


__reo——————_——_—___ 

Nella Correspondance Autrichienne leggiamo 
lai seguente lottsra indirizzata, dal signor Er 
skine agente diplomatico inglese, al sapo degli 
insorti cretesi, Castaki-Beloudaki; in risposta 


all’indirizze votato. nell’ultima assemblea degli 


insorti alla regina d'Inghilterra, perchè venisse 
in' lorò' socaorso : 


Signore: 

To mi sono affrettato di portare la vostra let- 
tèra del 18 ultimo scorso mese a notizia del mio 
‘governo, abbenchè una copia dell’ indirizzo che 
mi fu' trasmesso fosse già stata comunicata al 
nostro' ambasciatore a Costantinopoli per mezzo 
del’ nostro” corisole- di Ganea. sasa: 

Sarebbe per me’ una vera” soddisfazione se po- 
tesi in' qualsiasi modo! contribuire a far cessare 
i mali‘da’ cui il vostro paese è afflitto da sì luego 
tempo, ma temo forte che il modo che voi pro- 
ponete'a.questo scopo non-offra una base suffi- 
ciente per decidere il governo di S. M. ad accet- 
‘tarlo ed a prenderlo per punto di partenza alle 
crt dell: tra lettera, voi fate men. 

finire della vostra le - 
= d'una soluzione che io vi aveva preposto 
in occasione dell’ultimio nostro abboccamento nel 
mese di febbraio. Posso assicurarvi che. ciò ri- 
evidentemente su di un equivoco, giacchè 
io non he: mai parlato con voi di un modo per 
giungere ad un accomodamento fra la Porta ed 
i sudditi suoi ribelli. Nel colloquio ch ebbi con 
voi, mi -sono limittato-a pregaryi d’ informarmi 
deile disposizioni dei vostri compatrioti a riguardo 
di questo affare. 
Ricevete ecc. 
Sott. EnsKine. 


Atene, 28 agosto. 1868. 


Scrivono da Berna. alla Guzzetta Ticinese 
dél 2: 

« È noto ehe il sig. Lavaletto; amministra 
tora: dalla Ligne d’Italie, si è reeato a Firenze 
per'allontanare la minacciata dichiarazione di 
cessizione’ della concessione -stata, data a. que- 
sta' impresa per la provimeia\d’ Ossola. Ora 
sùlla' dimanidà' del' governo vallesano; il Cor- 
siglio federale ha impartito alla» legazione 
svizzera in. Firenze. l’ inicatico di appoggiare 
î passì. di- Lavaletie, présso il governo ita- 
liano. » 


Prima di partire ripeteta tre o quattro volte 
le:ultime parole che avete pronunziate. Per 
ésempio, se-avete un diverbio con un altro 
‘dei personaggi, prima di allontanarvi into- 
ininciate. a: dira: Ci rivedremo ,.e due passi 
per andar via; ma poi, quasi eolpito da una 

y idea luminosa, sublime, ritornatò indietro e 
ripetete: OA! sì, ci rivedremo, a di nuovo vi av- 
viate per. uscire. Ma poi ritornate ancora ini 
dietro: Signore, ci ri...Ve...dîe...Mm0. Ed intanto 
agitate il corpo, le mani edi piedi. Finalmente 
il pubblico incomineia ad applaudire, nom 
foss'altro per ineoraggiarvi ad andarvene, ed 
allora con. un ultimo ci rivedremo abbando- 
nate la scèna. 

— Ma questo è un nuovo nondo che 3°a- 
pre dinanzi agli oechi miei! —, 

.— Ringraziate il-cielo d'aver trovato un 
professore par mio. 

Il borsellino di Tito e.del suo eompagno 
non. era una miniera inesauribile; sovratutto 
dopo ehe ad estrarne l’argento ed il rame si 
era unita: anehe la signora Adele, la quale 
aveva indarno cereato lavoro. Ma in primo 


Y 
quali, per gli studi fatti egli avrebbe il di- 
ritto di essere riputato più autorevole e eom- 
pstente. Ecco la conclusione a cui ci_ con 
duce la lettura di questò volume, e erddimo . 
sr meritare che , 


militari voligà | 


ii 
L’ IMPIEGATO ED IL GOVERNO i 


É questo il titolo d’un volume pubblicato | 
dall'avv. comm. Camillo Trombetta e da luî | 
dedicato aò torinesi suoî concittadini (Fitenze, | ehé sia abbastabza grave por 
1868. Stabilimento. di Giusepps Civelli). È 1° ordinamento dei tribunali 

noto che il comm. Trombetta si ritirò, non | sottoposto a nuove riforme. È St 
ha guari, dalla carica di avvoeato generale | Del resto, eonvien ticonoscetè che i en, 
militare, e che di quista sua risoluzione che | flitti fra il Pubblico Ministero e la Magistra { 


\ 6 — ta 
\ provvedimenti per porre 


so 22 * prosi.i più urgenti provie 
ed i ba- un argine alla piena delle acque, € furono” 


Linea Pisa-Spezia:. 
1 treni trasborderanno i viaggiatori 


gagli presso il fiume Magra fra Sarzana e la immediatamente elargiti soccorsi agl’infelici # 


Spezia. Ì dinneggiati dalla subitanea innondazione. 
| Firenze, 22 sottembto 1868. PRA Anche le campsgne dei pressi di Firenze 
Il apo E ACOIE a di pos pe a subire gravi danni, poi. 
Sat s chè i fiumi edi torrenti ingrossati atterrarono 
CONFERENZE PEDAGOGICHE Ì ponti ed opere murarie, e portarono via in. 


nel R. Îstiluto di perfezionamento | A » Piero -4 ii SESTRIERE 


"i 


suo albergo? 


toglieva allo Stato un egregio magistrato an- 
cora in grado di prestare utili servigi, ven- 


parevano futili ed alto affatto prive di fon- 


E damento. Si diceva sovratutto; e lo ripetiamo 


perchè il libro da noi annunziato entra în 
queste considerazioni. personali, che avv. 
Trombetta avesse abbandonato 1° impiego per- 


È chè nom dia stato nominato senatore. Il vo+ 


"lame ché ore ci sta dinanzi, in parte con- 
ferma ed in parte rettifica quelle voti. 

È Questo.libro, più che una difesa ed una 
i apologia, è. un’autobiografia,. giacchè l’autore 
b narra in esso tutta la carriera percorsa nella 
| magistratura ordinaria e presso. il tribunale 
isupreto di guerra: E ci affrettiamo a dire 
l'ehé la sua demissione non' è che un epise- 
È dio. L’avv. Trombetta confessa ingenuamente 
di aver ambita la dignità di senstore; non 
| per sè, ina per rigu:rdo alla carica cho oe 
cupava. Ridotto alle condizionì di un essere 
anfibio; poco. efficacemente sostenuto dai mi- 
nistri di grazia e giustizia e. meno ancora 
dalla maggior parte dei ministri della guerra 
(riguardo aî queli fa un’onorevole eccezione 
pel compianto’ generale Della Rovere), in con- 
timuo conflitto col presidente del Tribunale 
supremo, l’avvocàto generale militare ha duopo, 
a suo avviso, di un’ alta posizione chè gli 
concili, la fiducia, e il rispetto così de’ supe- 
riori come degli uguali e dei subordinati. 

A ciò si» aggiungeva.che l'avv. Trombetta 
per: la gran' parte presa nella compilazione 
dèi' progetti di Codici per l’esercito e per la 
marina militare, avrebbe desiderato di . poter 
difandere l’opera propria nelle assemblee le- 
gislative del regno. Tenerido conto’ di tutte 
quieste considerazioni, non si può dire che le 
sua demissione sia stata dettata dal sentimento 
dell'ambizione delusa. Ad ogni modo, se ambi- 
zione vi fu; questa; secondo l’autore del libro 
im discorso; era imposta dai bisogni del pub- 
blico servizio. 

Le ragioni per le quali' non venne soddi- 
sfatto il desiderio dall’ avv. Trombetta, non 
sono ben chiare neppure dopo la lettura di 
questo volume. Si parlò, a questo proposito, 


stesse. dell’ex-avvoeato generale militare ri- 
sulta in modo evidente che i dissensi fra lui.e 
il presidente del tribunale supremo e il mi- 
nistro della guerra e gli impiegati dipendenti 
da quest’ultimo, erano anteriori al processo 
sovraccennato. Forsa il processo Parsano ag- 
gravò, que! dissensi. ma non ne fu la prima ori- 
gine: Comunqua sia la cosa, quando la que 
stione venne portàta al punto che l'avv. Trom- 
batta il quale, unicamente, com’egli afferma, 
per defatenza ai consigli del generale La Mar- 
mora, aveva abbandonata la magistratura or- 
dinaria per entrare néi tribunali militiri, non 
insisteva per essere compreso nel numero dei 
senatori, ma chiedeva soltanto di far ritorno 
all’antica carriera; ci pare che. non. doman- 
dasse trippo e la conciliazione non. dovesse 
riuscite difficile, tanto. più se si tien conto 
del buon nome lasciato dall'avv. Trombatta 


vigi da lui resi al paese. 

Se una parte. di questo libro riguarda ne- 
cessariamente questioni personali, non è men 
vero però ehe s’innalza, non di rado a consì- 
derazioni generali e di pubblico interasse. 
Più che gli uomini conviene accusare le isti- 
tuzioni. È evidente ehe il miseuglio degli 
elementi civile e militare nei tribunali: mili- 
tari, produte' incosvenienti che hanno biso- 
gno di rimedio. Nascono continui attriti fra 
le due autorità principali, che sono il‘presi- 
dente: e l’avvoeato: generale, una delle quali 
rappresenta appuato l'elemento militare è l’al- 
tra l'elemento civile: È difficile. chel ministro 
Idella' guerra‘ si‘ mantengavimparziale:e non si 
sénta trattò a ‘favorire 1’ olemento militere; 
l’avvocato generale“ si ‘trova; pertinto; pospo- 
sto, per la forza' stessa’ delle close, ‘all’ autò 
rità militare atiche' in’ quelle materie” rielle 


cento adoratori,, sapeva faté ‘un bel nulla! 
D'altro canto, come potava essa rendar'corito 
di sè alle pefsone che fossero state disposte 
ad'aiutarla? Nessuno la' conosceva e le' te- 
stimonianza di Tito, ignoto al par di lei, no 

ra una raccomandazione ‘abbastanza’ valida. 

‘così avvenné che una sera l'oste del Pap: 
pagallo avendo lasciato intendere al buon 
Del Vento eh’era.tempo di aggiustare i eonti, 
l’ ex-direttore del Rogo interrogò l’oraeolo, 
cioè il borsellino , il quale risposa asciutto, 
aciutto : Son vuoto! 

— Poftarbaceo, domandò: Tito al Panzotti} 
dove sono andati tutti i nostri denari? 

— A_me lo ehiedi ?.Io non li ho spesi; 
da più giorni vivo alle spallé. del buon Cee- 
coni, 0, per dir meglio, guadagno il pranzo 
e la cena eol sudore della mia fronte. Chie 
dilo piuttosto a te stesso ed alla signora Adelè,' 
che tu pazzo hai presa sotto la tua protezione, 
quasi che noi stessi nòn avessimo bisogno di 
Rrotezione e d'aiuto! Sì, pazzo, tre volte pizzo! 

se l’oste, del Pappagallo ei manda via dal 


— Non avèr di questi timori ; siamo per 


del: processo. Persano, ma, dalle dichiarazioni, | 


in tutti gli uffici da lui sostenuti e deî ser- | 


l’atto di stropicciara il pollice coll’indiee. 


tura giudicante. vennero sps550 lamentati an | 
che nei tribunali ordinari, ed è controvetdia | 


nero: date: diverse ragioni, alcune delle quali | antica 8. le attribuzioni ceneesse al Pubblico zio della morte dall’ Alighieri, 1’ illustré 


Ministero non siano soverchie. Qualunque sia 


però la via prescelta; è necessario di seguirla sale 001 


franeamenta. 

Utili osservazioni contiene pure, il libro, 
‘dell’avy. Trombstta sulle relazioni. fra gl’im- 
piegati dd il governo, cd è giusto il dire. 
che è scritto con brio, e che le più seria! 
considerazioni vi sono esposta :con formai af- 
guta dilettevole. Non dubitiamo cho il vor; 


lume ; di cui finora abbiamo parlato,,, yerrà |, 


fatto segno ad opposti giudizi, ma al tempo” 


stessì siamo earti elie sarà Îotto avidamente. | 


NOTIZIE ESTERE 


Oggi non è giunto il corriere di Francia. 

Sì legge nolla' Corrispondenza di Berlino 
dal 49: 

«Il Consiglio federale nom riprenderà lé 
| sue sedutè che verso la fine: d’ ditobre:,. nell 

qual. tempo il signor Delbruck,: presidenta di 
uffizio della Caneelleria federale, sarà di ri- 
torno dal.suo viaggio in Ispagaa. » 

Leggiamo nella stessa Corrispondenza : 

« La provincia di Posen, che è cattolica , 
sì astiene dal lavoro, per un buoîî terzo del 
l’anno, per festoggiare ‘il propri santi.  Cia- 
seuna chiesa ha due o'tra patroni, e la par- 
rocchia vuol:cons.crar loro un giorno diverso 
| dalla domenica, perchè questa è troppo vol-" 
gare. Altrattonto avviene per lo festé delli’ 
Vergine, Mentre il gregge dei fedeli’ st san? 
tifien sia in chiesa, sia all’osteria, la vita! 
pubblica rimane sospasa. Nissuno nelle bot: 
teghe e nei.campi. L'indomani, i pii bevitori 
— siamo in Polonia — hanno d’uopo di tutta 
| la mattina per rimettersi in' equilibrio. I st- 
guori curati giudicano ‘eiò rfiolto edifitantà;| 
tha di quest’ avviso nom sono i proprietari 
agricoltori, fra i quali molti tadeschi e. pro- 
testanti. La Società agricola del circolo di 
| Posen ha, per conseguenza, indirizzata alla 
Dieta una ‘petizione! per! chiedere che vengano 
| soppresse molte, feste cattoliche. » , 

Dai giornali anstriaei togliamo quanto sigue: 

« Nell’ ultima tornata della. Dieta provin. 
ciale dell'Austria inferiore si passò all'elezione 
dei deputati del Consiglio dell’itupero. A. de» 
putato della città di Vienna risultò eletto Suà 
Eccellenza il sig. ministro dell'interno, Dr. 
| Giskra, con 50 voti su 59 votanti. » 

« Pest, 18 settembre. — Nell’ odierna adu- 
| nanza del tribunale eriminale fu comprovato 
| che il eadavere trovato ad Aszod:non era. quello. 


| pensarotio di retidare alchiagissimo personag- 


e dì studî pratici în Firenze | 
Il giorno 44 del mese corrente, anniver- | 


Witfe, intervenne 
italiana presiedute 
B. Giuliani, e rivolse all’a- 
è éoftàsi. I professori 


dantofilo, alemanno, Carlo 
orenza di lettere 


dal professere G. 
dunanza parolé saggio 


|.gîo una testimonianza di rivarenza; 


Al chiarissimo iseg pi 
È Università di Ze Liberia 
stata noi ventura. l’.< @ 

er mela dotta Germani fa Gin tango 
| studio e grande amore promosso e diffuso îl culto 
| di Dante. Dalle patole che oggi siò piaciuto ri- 
Volgerci abbiamo poi avuto nuovo argomento di 
dssequio verso | insiga@ filologo 6 scienziato , 
| ché mentre onora il divino poets con illustrarno 
| le opere, arricchisce la:mostra letteratura, -.. 


| questa libera testimonianza di gratitudine da 
cuori italiani, i quali, anche' per ragione di studi 
è d’ ufficio, hanno sacro il nome dell’ Allighieri. 
Questo nome, che dovunque suona. venerato , 
valga a raffermare l'amicizia cliv devé'oguor più 
stringere' la Germania 6 l’ Italia a' beneficio del 
mondo! civile. . 

Firenze, 14 settembre 1868. PRA 

‘°°’ (Seguono le firme) 

Il Witte si mostrò molto grato di tale atto, 
ricordò il debito che' hanno! a' Dante non solo 
glitaliani; nia tutte; le' nazioni, e mostrò, quanto 
gl’inseguanti si possono rendere benemeriti della 
patria eccitando a virtù i cuori e lo molti dei 
giovani loro affidati‘ colla parola del sovrano 
Poeta. Questa parola che ispirò tanti ‘uomini. il- 
lustri di cui l’Italia si onora, e valse già a riu- 
niré gli abitanti del bel paese in una sola fami- 
gliù, è da promi } che' riuscirà put feconda: 
di.nuovo-e grandissimo bene per l'avvenire. Nè 
contento a ciò, il valentuomo rimetteva al prof. 
Giuliani le seguente risposta che ci è gratò di 
! poter pubblicare: 

Ghiarissimo' professore éd'ottimo amico; 

Come voi m’indirizzaste ls parola in nome: di 
quei valenti maestri della gioventù italiana che 
ieri m’onorarono di una lettera in termini troppo 
cortesi, vi ‘prego di reridere loto a mome' mio 
nuovi e più caldi ringraziamenti. L' amore di 
Dante che già ardeva ne’loro. cuori e, chele» vo- 
stre conferenze. vieppiù infiammarono fece na- 
scere in essi'una certa simpatia per chi: nella 
nordica sua patria spese: una: gran parte della 
non breve vita a studiare quel sovrano : Poeta: 
Non si può amar Dante, Poeta sommamente ita- 
limo e'cristiano, senza amar l'Italia e senza pe- 
netrarsi di sentimenti religiosi. Ed io auguro a 
cotesti signori professori, e spero di certo, che 
non solo rimangano fermi in questo sacro amore, 
| ma che arcore lo faranho germogliare e sempre 
| più crescere nella gioventù italiana. Quest’affet: 
tuoso ricordo io lascio loro, e questa speranza 


Ì 


| di Baniczky, ‘come supponevasi; ma di-un’al- 
| tra persona. » 


L-.- ——_ _ i 


CRONACA DI FIRENZE 


La Società delle Strade Ferraté Romane ci 
invia il seguente avviso: 

Per guasti avvenuti alla. ferrovia fra Pistoia 
e Pescia e fra Sarzana e il fiume Magra, a causà 
delle recenti dirotte pioggie, a incominciare da 
domani, 23 corrente, fino a nuovo avviso, il ser- 
Viziò dei treni sulle linee Firenze-Pistoia-Lucca- 
Pisa e Pisa-Spezia, verrà regolato come ap- 
presso: 

Linea Fitenze-Pistoia-Lucca-Pisa: 

I'treni viaggiatori limiteranno la corsa fra' Fis 
renzè e Pistoia e fra' Pescia e Pisa, restatido in- 
terrotto il tratto fra Pistoia e* Pescia! 

Riurangono' sospesi fino a'nnovo avviso i treni: 
Por 13 dalle ore 10 30 pom. da ‘Firenze a Pi 

RI sù 6 i 

N° 40 dalle“ ota'11‘40pòm: dà Pistdia' a Fis 

renze; iù conformità d'altro ‘avviso d'oggi stèsse? 


silice 


non aspettare. Sismo' sincofî... che:cosa vuoi 
ché dbptti 1 Ci pioverà dal’ eialo:‘qualché' 
eredità ? Speri di vintere un' terno*al lotto? 
= Non dico questo, ma l’avvelire”è per 
noi... 

—, Ma intanto corriamò perieolo di trovareii 
privi di tetto. Sai che eota dovate fare tu'e 
la signora Adale ?' Raceomandarvi al Cecconi 
che vi scrilturi fra î suoi eomieci. Già, non 
parlo per me. To, mercè il mio ingegno e la 
mia abilità ho il pranzo'ela cena assieurati, 
e se l’oste del Pappagallo non mi vuole, dbr- 
mirò in teatro. Ma per ta e per la signora, 
Bellavita è necessaria una pronta risoluzione... 

— Tito Del Vento ha uno, scopo del quale” 
non devierà... - 

__In quel punto ritornò l’oste che si piantò 
ritto senza parlare dinanzi ai due ospiti, quasi 
volesse significare :, non importa che ‘io_ mi 
spieghi, aspetto i quattrini. 

E quando ebbe» aspettato pareechi minuti, 
col berretto in mano; vedando che il silenzio 
non ‘era' abbastanza eloquente, vi. aggiunse, 


mi sarà di conforto nel resto della mia vità e 
e, mie fatiche. Continuate: a voler bane a 
Tutto vostro 
CarLo Wirte. . 
Firenze, 18 settembre 1868. 


Martedì sera, 22, un domestico, preso da’ 
sùbitanea pazzia, impugnò un' eoltello è feri' 
lievemente il suo padrone. 

L'‘infelice. mentecatto venne fatto arrestare 
dalla questura, e quindi fu tradotto al mani. 
comio. 


Nella notte dal 22'‘al 23; un fortissimo 
uragano» si sestenò sulla» città di Prato, e la 
dirotta pioggia che cadde gonfiò straordina- 
riamente il fiume Bisenzio che  straripò al 
ponte di porta Mercatale, e le acque si al- 
zarono più di' un nietto nella via’ eli coni 
dide all’orfafidirofio Magrolfi: 

- La porta: Mercatale ‘vannò ; atterratà dalle 
acque che. ìrruppero nelle vie del Giglio a di 
Santa Chiara, arrecando. danni di qualche 
entità alle famiglie che abitavano i piani ter: 
reni; è rametto itisèrvibili’ 16-loro® masseri: 
zie! Per '‘cota0dèlMaficipio? vennero . subito 


chissimi: intendere: Soltatito: chi visse nella 
sventura e provò ‘tutto il rigore del-fato, è 
in grado di apprezzare la verità: di. quel pro- 
verbio che dice : ‘13 mondo è fatto a scale,» chi 
| discende e‘chi sale. Noi; in questo: momento: 
| distendiamo, ina chi vi assicura che non'ris 
| saliremo!? Forse un’ giorno aceanto, alla ‘imo- 
desta insegna del Pappagallo la: rieonoscenza 
| dei ‘posteri ‘eollocherà ‘una lapide marmorea 
con rei la quale ‘rammenterà che 
qui o @ cortese ospitalità Ti 
[ippaizzone degli atmiclete | spola 
— Tutti questi-diseorsi non' mi 
ossorvò l'oste; La questione è rane] 
Ammiro i. benefattori dell'umanità, ma per 
ome il genere umano non*è neeessrrio 
bolti; a gli osi, come accadrebbe 
progirzat.i.; n essi alloggio gratis ai 
0 Nè io; rispose Tito, chiedo tanto. Ma 
pare che possiate aver fiducia in me: Mu- 
teranno i tempi; i sassi si convertiranno-in 
oro. lo desidero che siamo buoni amici... 
— 0h! .la s’immagini! amiconi, purchè 


tan 
ZA, srt |'travolta dalla corrente. 
alcuni fra loro a presentargli: l'indirizzo ni | 


Accolga ella, uomo pur tanto benigno e corjese, 


-— 6TT————————_______qm6 


luogo; convien dire che.la signora Bellavita, 
avvezza. a;coridurre una: vita agiata, a dettar 
leggi in un salone, a ricevere gli omaggi di 


sone per bene, l’oste aspetterà. 
sa 77 Persone per bene ! Siamo due spiaritati: 
due pezzenti; e s"iò fossi nei panni’ dell'oste 


seguente discorso’: 
sono un libro che' pochi sanno' leggare e'po» 


Tito, allora, gli si avvicinò é gli tenne'il ! (mi paghi 


— E pagherò... fra quelche tempo, quando 
|lfnt mi guarderà con oeehio più be- 
VIET " du è 


— Oste garbatissimò Le: vicende umane ']a 


ripò ed allagando il paese cagionò È 
marine molti bol sel, 
La Sieve allagò il paese di S. Piaro a Sieve. 
ove le acque per le vie saperarono lle 
um metro. a 
A Barberino di ge o le acque 
rono danni molto esì E d 
lamentare la morte f una Meg 
In tutte le anzidette località î municipi}, 
lè autorità di pubblica sicurezza act 
i subito a prestare i reclamati S0€cOrsÌ, 


Si avvafia” ii quadro del pit 

| comi. Stefaziò Ussi rappresentarite' “Fa 

scherza. con. Amoré , già esposto in una 

pat Rosi: Ja li 
i in Firenze, rivata proprietà, a. 

| ibi. so fa dipinto nell'anno 1858, 


ì 


Nella gior det 98 T.bre di (fimo 
| detitigrado del R. Osservatorio astronomico gl 
| Fifonze sognava: la temperatura massima di 


Alle ore 6412 pometidiane’ temporale con 


I. Teatro! Pagliamo, — Questa sita, 
alle ore. 8,. si rappresenta l’opera Il Barbisre 
di Siviglia, 

Defunti del 22 settembre: 

Stròîî Eugenia, d'anni 28 — Latidifi Gil: 
list id. 25'— Martinelli Carolina, id. ML 
Loroni Maddalena, id. 70 — Cucchi 
id. 198. — Poggiali Augusto, id. 35. Gui 
gni Giuseppa, id. 43 — Panichi Maria, id. 76 
— Mirandoli Pietro, id. 74 — Gorbi Michele 
id. 68 — Guglielmi Aléssaridro, id, 39 — 
Balducei Miîria; id. 76 <= Fissi Giiseppé 
idv 75. > Cis 

Più, 5 bambini he noîi avevano ancora 3 
anni, i È 

Gli atti di nascita denunziati nello stestà 
giorno furond' 49, cioè 11 mabéhi e 8 femmina 
Imm — 


NOTIZIE INTERNE E FATTI. VARI 


.—.L’ Ialia militare del 23 annunzia che 
il'18 editdità la sedé del 2° reggimento: di 
aftiglieria vonne'trasferita da Torino a Capua! 

— Leggiamo in data del 23 nell’ Ilalia mè 
litare che S. M. ha firmato un decreto che 
pareggia gli stipendi dei membri del persp- 
nale insegnante, della seuola militare di Mo- 
dena a quelli della R. militare accade: 

— La Nazione del 23 anitivizia chie il Con- 
siglio' dî' amministrazione per la Regia colt 
| teresssata® dei tabacchi' è' stato completato; el 
chie si compone dui signori marchese Luigi 
Ridolfi, marchese Lorenzo Strozzi Alamsnni;, 
prof. Angiolo Vegni, duea della Verdura, cav. 
| Nencini, senatore Baratta, conte Noris di 

Cossilla; comm. Balduino, e dei sigrori Stéttà, 
Joubert, bifore di Habef ed Antonio Sthappèr. 

= 1 Monitore di Bologna del 22 ha' pat di 
spaccio! telegrafico da Parma la: notizia che 
il torrente Parma ruppe in varii punti arre 
cando molti guasti alla città. 
| — Alla Gazzelta dell'Emilia dil 22 stit- 
| vono da Fabriano: 

I carabinieri reali ‘di’ questa stazione nell 
notte di venerdì'arrestavano in. Vallemonté 
| gnana, un renitente. alla leva ;. ma. essendosi 

aleuni di quegli abitanti dati ad aperta 
| volta assalerido la forza per libarafe' l'art” 
stato, rnie'venne um conflitto, risultato del 
quale! sì fu la! morte ‘dal renitente; edi il f& 
| rimento di» due donne» e- di un carabiniere. | 


_—— Abi! ahil la fortuna... lo sguardo bi 
nigno..... pàgherò...i. questa sonò le solite 
storielle. du I. che non ho 
prese le nesessarie informazioni sul loro eonto. __ 

— Noi siamo galantuomini..... ° 

— E son galintuomo anch'io: Pole, 
durli alla polizia’ eòme truffatori; ; 
dico loro soltanto: Escano di casa mia, esc410 
tosto lasciandomi in pegno quei pochi cencì, 
che restituirà loro quando mi' porteranno 1 
quattrini. Hanno udito? Quella è la porta.» 

Tito avrebbe voluto protestare, registet@» 
ma il Panzotti lo prase-pel braceio e lo 608 
dusse verso la porta, dicendo : R 

— Andiamos-andiamo Tito; prima: ché 
accada di peggio. L® oste ha ragione, e PO 
trebbe farci chiudere in earcere. Grazie tanté, 
signor oste,, della gerierosità con' cui ci ha 
trattati. Ecco..... ce rie andiamo; è contento? 
Orta Tito, usciamo..... Servo suo, signor 
oste. 

E i due amiei, vsciti dall'albergo del 7. aper 


d’alloggio e di quattrini. 


(Continua) 


cati | 


delle Bell, 


— Questa mattino, serive 1d Gaietta di 
Genova del 24, tra le nova @ le 40 abbiamo 
avato un acquazzone fortissimo. Anche que- 
sta volta le ehiaviche della parte bassa della 
città rimasero în - 

L' inconveniente ebbe luogo dalle porte del- 
l’Arsenale a piazza Carieamento. I ehiusini 
convertiti in polle d’aequa allargarono ben 
presto tutta quanta la strada Carlo Alberto, 
che per qualche tempo si trovò convertita in 
torrente. € 3 0 

Vi furono, eome è naturale, disturbi e 
danni parziali nelle botteghe bisso dî pizzi 
Caricamento. Non si hanno petò a lamén: 
tare danni rilevanti tutti quei bottegai sulle 
guardie. 1 è (a 

— Il Moxitore di Bologna dal 22 scrive : 

L’ uragano della scorsa notte. reed danni 
alle campagne vicine. ll torrente Lavino stra. 
ripò, trascinando via due molini pieni di 
grato, € cagîonando lar morte di womini è 
di bestie. è 

La strada provinciale da Bologna a Porretta 
è libera soltanto fino al Sala. L’aequa di 


questo torrente ruppe il ponte nom lascian- | 


done ehe la spalla sinistra. Saperiormente al 
Sela è rotto il guado del rio Muro e Murino. 
In Pòrrétta il Rio Maggiore innondò gli sta- 
bilimenti del Bove è del Leone, è guastò parto 
della barrierà della Diszzetta dei Bagni. 

Inferiormente alla «onflaenza del Setta in 
Reno, del ponte di quest’ultimo fiume, pressò 
il molino detto d’Albano, crollarono due ar- 
cate ed altre due minaeciazio di eadére. 

Il ponte nuovo sulla strada di Ferrara ispira 
qualche inquietudine, ma questa mane corse 
su quella linea non erano interrotte, 


— La Giuata municipale di Milano, a pro- 


posito del confronto fatto daî giornali torinesi f 


Gazzelta Piemontese @ Gazzetta del Popolo, iù 
ordine alla riduzione aecordata al mostro Co- 
munè, dell'ammontare del canone del dazio 
consumo, confronto dî' euî è cenno nella no- 
stra corrispondenza da quella città, che rifé 
riamo più sopra, inviò aî giornali il seguente 
comunicato: 


Nella Gossetta del Popolo di ‘’Toritò; del 90°| 
corrente, si dice (allo scopo evidente di farne 


risultare una, preferenza accordata a Milano) 
che il Municipio di Milano ottenne una riduzione 
di lire 332,000 del canone’ daziario ‘ela proroga 
di & anti al pigamento, senza interessi, degli 
arretrati, mentre a Torino sì accordò una ridu- 


Zione di sole lire 253,000, con nessun contono |. 


per gli arretrati. 

La risposta è facile. Torino; coti ui popole= 
Zione quasi eguale a quella di Milano, pagava 
un catione di lire 2,703,000, quandò Milano do- 
vettò assoggettarsi al\più grave di lire 3,192,000; 
le riduzioni ora rispettivamente accosdate hanno 
per conseguenza che Milano, con una popolazione 
ripetesi, quasi uguale a Torino, pagherà il canone 
di lire 2,860,000, e Torino sole lire 2,£50,000, il 
che vuoi dire 400 mila lire meno. 

La riduzione accordata a. Milano, che notoria- 
mente, subì grave perdita sul dazio consumo, 
può quindi considerarsi anche come una parziale 
riparazione del danno subito. 

— La Gazzetta di Savona del 20 serive: 

Solo ieri sera, alle ore 5 12 pom., mentre 
sì metteva in torchio il giorzale, ci pervenrie 
il «orriero di Genova delle‘ore 14 anitim.? 

Il motivo di tanto vitardo'fa casato da gua- 
sti sulla linea ferroviaria, per cui il dirattora 
delle posté ‘dovette mandate un omnibus ad 
Arèrizant per prendere le lettere. 

La linea è interrotta per guasti enormi allé 
opere di terra e murarie da Celle ad Albis- 
sola è da Voltri ad Arenzano; dove siraffondò 


e si rovestiò la macchina dopo aver battuto || 
contro il froritale della galleria I I passeggieti | 


corsero grave pericolo ! Un foglio manoscritto 


fatto atfiggere- ai muri dà-lir doloross' notizia” |- PIÙ da uno 0 dua dei professori dell'università 


ehe tutte Je corse da Savona a Voltri e vice- 
versa sono sospese fino a nuovi ordini! 


— Ci si dice, scriveil Corriere di Sardegna 
di Cagliari del 19, ehe il luogotenetite gene- 
rale De S. Pierre .contè Alessandro avrebbe 
dal ministero il mandato di constatàte non 
solo i danni prodotti dallo scoppio: del polve- 
rificio, ma d’investigare se 1a' catastrofe ebbe 
origine, anzichè dal caso, da disegni delittuosi 
esncepiti, e mandati ad effetto, come si sa- 
rebbe fatto supporre al mibiistero della guerra. 

— lesi, serive il Corriere Siciliano di Pa- 
lermo del 47, l'istituto” della Povere Artigia- 
nalle veniva inaugurato. In quell’ asilo, che 
la carità pubblicaha lord: disehtuso;! venti: 
quattro orfanelle trovano solliuvò' e' contivttà 
nella loro miseria. 


L'incendio di Anversa. — Il Jour- 
nal d’Anvers ‘del 18 reca i seguenti, partico! 
lari' sul terribile incendio: ehe'la seta’ prima 
si «bbe a deplorara in quel porto : 


€ Il bastimenito 1’ Auguste del padrone Wai- | 


buy, carico! di 260 barili di petrolio now raf- 
fiviatò, ieri gallo l’ àncora in prossimità del 
raolo di Rouen. Verso le dieci.e mezza di 
sera, il fuoco, si manifestò improvvisamente 
a bordo dell’Auguste, ed in meno ehe non 
si dice quel bastimente fu în fiamme. Tatte 


le person chelvi si trovavazib! sopra poterono | 


salvarsi, gettandosi in ua canotto: 

«Puchi minati dopo; le fiamme-dell’Aujustà 
lambirozio i fiarichi di unà' golettà' che'le era 
Vicina, mù' siccome il'rimorchiatora l'Union 
trovavasi sul ‘luogo del disastro, la goletta 
non riportò che: danni di poeo entità, perehè 
verme subìto rimorthiatà fino” ini mezzo al 
fium®. 

«lo quel mentre l'Augusie ardevs' comple» 
tamente, ed era trasformato in un cratere 
che eruttava fuoco e fumo, La fiamme, ri 
flesse dall'acqua, actresecveno il'terroree:l'im 
ponenza di tale spettacolo, ed una densa 


nube dî fumo coprì il porto ‘ed i suoi dif- 
torni. 

< Appena furono avvertiti, i pompieri aecor- 
sero sul luogo del dissstro, non già per estin- 
guera 1° incentifo, cosa a eni non bisognava 
neppure pensare, ma per localizzare quanto 
più fusso possibile l’ineendio, ed impedire che 
sssumesse più Vaste proporzioni. 

CA mézianotte l’Auguste si divise in due 
parti è colò a fondo; una cinquantina di ba- 
rilì dî potrolio infiammato galleggiarono e fu- 


stralia sono sopratutto artigiani ed operai 


gravi. 


che hanno interessa ad avere a 


zione. 


di questi articoli; quegli operai sembra 


l'industria europea. 


€ Immediatamente, il capitano ed il secondo 
della Sqînte Anne fecero levare l’aneori, spe: 
rando di salvare.la loro. nave dal fuoco, ma 
sventuratamente era. già troppo tardi ; l’incen- 
diò era scoppiato a bordo, e siccome era im- 
possibile spegnerlo, l’ equipaggio sî' pose in 
salvo ih im canotto. 

« La Saînte Ariné fa trastinatà dalla edr- 


sono pochi di loto che 
rente fino allo stretto in faecia a Burght, e 


verso le tre il suo scafo carbonizzato colava 
a fondo. 

« Corre voce che, ieri notte, una persona 
che attendeva al salvataggio della stazione dei 
piloti sia caduta nel fiume e vi perdesse mi- 
seramente la vita. : 

€ Tutte le autorità civili e militari aceòr- 
sero sul lubgo del disastro e vi rimasero fino 


campi od alle miniere, dunque non si sa 
a molto tardi nella notte. » 


quale pazzià faccia eonsigliare in Inghilterra 
l'emigrazione ad uomini che non hanno per 


.Stiere che non si esercita in Australia. 


VARIETÀ 


LE COLONIE DELL'AUSTRALIA 
(Dal' Fraset”s. MAcaziae) 
' ‘(Corttifiuazione è fine) 

Le' setole private sono numerose in Au: 
stralia..come in Inghilterra; ed a Vittoria e 
| mella Nuova Galles del Sud esistono uiiiver. 
«Sità mantenute in gii parte dal‘governo e 
: dove è escluso espressamente dagli statuti o- 
‘gui insegnamento vr» pat 

I progranimi' put otténere i gradi rassomi- 
gliano a quelli dell’Università di Londia: 

Le altro colonia avistrali hanno attrialmente 
una popolazione troppo meschina per mante- 
nere un’università; ma la Tasmania è sem- 
pra in prima linea pel modo con cui ineo- 
raggia gli studi perfezionati. Una volta‘al- 
l’anno lo Stato mette al eontorso sei posti 
gratuiti (seholarships) fra tutti gli allisvi‘delle 
scuole primarie nazionali che hanno meno 
di 45 anni; i vincitori sono ammessi ad en- 
trare gratuitamente per quattro anni nelle 
scuole o nei collegi che prefariscono. 

Questo è il primo anello della eatena che 
unisce gli stabilimenti d'istruzione primaria 
a‘quelli d'istruzione secondaria. 

Pet incoraggiare il lavoro nelle scuole di 
‘grammatica, lo Stato mette pure al eoncorso 
« due. posti gratuiti fra i giovani di quelle 

scuole che hantid meno di quattordiei anni. 
Suceede talvolta ehe gli stessi fanciulli che, 
ottennero prima dai 12 anni i posti gratuiti 
alle seuole razionali, riportino a 414 anni lo 
» stesso favora ed approfittino eosì. due volte 
\ della generosità dello Stato. i 

Lo Stato fa anchò subite degli esanti per 
il grado di socio d’arte, che sono diretti per lo 


auni, ha diviso in piecoli lotti di terreno, 


paese agricolo ei a togliergli il suo carattere 
di luogo da pascolo pei bestiamti ed i montoni. 

In quanto alla fedeltà verso 1’ Inghilterra 
il viaggio del duca di Edimburgo in Austra: 
lia è stato un'eccellente occasione per dimd- 
strare'i sentimenti delle colonie australi’varso 
la madre patria. Il principe ha dovuto essere 


visita. I governi, i parlimenti , le corpora- 
zioni, i eittadini, le città, da un capo all’al- 
tro del continente tutti. hanno abbandonato il 
lavoro per dedisarsi: alla gioix, snomare le 
campane , tirare il eainone, ed inventare 
mille cose per rendere: aggradevole il ‘sòg- 
giorno del principe e fargli onore. 
Chiunque vorrà leggere i volumi di discorsi 


| dominanti : accoglienza cordiale, affetto alla 
regina ed al principe suo figlio ; attaccamento 
patriottico e profondo verso la madre patria. 
Qualche membro della Camera alta di Vittoria 
‘propose di prendere il principe per arbitro 
| rel conflitto che fa causa della sospensione degli 
affari. La proposta fa' aecolta con iscoppi di 
ilarità. Simile accoglienza sarebbe riserhata 
ad ogni proposta che laseierebbe supporre che 
un uomo può essere legislatore per la sola ra- 
gione ch'egli è membro d’una famiglia reale. 

L’Australe, il giornale più diffaso nell’emi- 
sfero meridionale, riassume eosì rel suò nu- 
mero dell’11 gennaio anno corrente i risul- 
tati della visita principesca : î 

< È difficile trovare che il viaggio del duca 
d’Edimburgo abbia avuto altro risultato che 
l’oeeasione’ fornita agli abitanti dell’ Australia 
di dimbstrare splendidamente il loro attacea- 
mento per la madre patria. Sua Altezza reale 
ci'ha' divertiti, rici l'abbiamo” festeggiata; è 
si è detto tutto. » 

Lè colonie australi sorid pienamente soddi- 
sfatte delle loro relazioni attuali coll’Inghil- 
terra Però, quanto meno l'Inghilterra teriterà 
d’inttodurre le sue idee aristocratiche: nelle 
colonie, tanto più questi sentimenti di cor- 
“dialità dureranno. 


| 


di Melbourne. Vi sono premi di 200 lire ster- 
"line" durante" quattro anni, per chi ha il grado 
di socio d’arte, risiede da cinque anni nella 
colonia ed ha meno di venti anni. Però i vin- 
citori devono recarsi (a eompiere i loro studi 
în un’università inglese. SE 
Questo sistema d’ineoraggiamento è fecondo 
di ‘ottimi ‘risultati. Può darsi che un povero 
giovalle di merito possa ottenere in questo 
modo due posti gratuiti, il suo diploma di 
ssoeio d’arti a 17 anni, ed nia. pensione di 
‘200 lire sterline pe’suoi studi ad un’univer- 
sità inglese prima» dei' 20 anni; in questo 
miodo egli ha i merzi per acquistare’ la' pro- 
\fessione por eli si sente inelinazione....... 
T. Profezione. — È questa unt cosa su eni ogni 
ibuon inglese ha ormai un'idea stabilita, e 
crede inutile di udii' più nulla. Gl’in Ps0nO] 
i paesi protezionisti igno i! 
loro interessi, e che il tumpo e l'e 
dell’Inghilurra pegiaszzao per date vee 
questo efrore. L'Irighilterra ha essa il to 
di assumere ie dogmatiea e ri- 
soluta ? 


- che taluno dei loro funzionari sia stato -fatto 
cavaliere) ttia. è! permesso ‘di stipporre) che la 
creazione di molti titoli in Australia sarebbe 


disaffezione nelle eblonie. 


ATTI UFFICIALI 


La démocraticà'Atneriet è protezionista per LL nati i 
principi, e non’parciò è meno RT, cl: LalGaltetta Ufficiale dal'23 ‘corrente’ coni 
meno istruita e fiorente dell’In 1 | tiene: 


la tutte le eolonie dell’Australia si (eontano' 
numerosi partigiani di un sistema di tariffe 
che eseluda della piazta i prodotti e gli ar- 
(ticoli di manifatture estere. F 

Nella Nuova-Gillesdel' Sud'il grido di guerra 
è, da'una-parte, protection,‘dall’altro free frade 
(commercio libaro)1=> +- « 

Che cosa’ spiage' tinto ostinatamente quelle 
giovani democrazie verso il sistema protef= 
tore? Non: è da parte loro ignoténia delle’ 
teorie rta poichè ‘i‘giornali dei dae 
campi riproducofiò , spiegato e commentano 
tato cib eh'è stato seritto dagli autori morti 
‘o vivanti. Non è pedina mancanza in Fer 
cri ratiea;poiihè Ja maggior parte'degli J 
Fottori di Victoria «sono emigranti d laghi creto, del giorno stesso, n° 1674. 
sterrav ed igonosuna elasse che nella |. 8: Promozioni e nomine nell’ Ordine della 
loro patria si è dimostrata sampre contraria | Corona d’Italia. 


1. La legge del 30' agosto, con' la' quale 
chiuaque adotta un marchio,: 0 altro segno, 
«per distinguere.i prodotti della sua industria, 
le mereanzie del'suo ‘commercio, e-gli animal 
di'uifa razza! a Tui apparterichie; ne avià l'uso 
esclusivo; purchè adempia al. disposto» dalla 
legge stessa prescritto. — — È 

2. Ia 160) di 30 agosto con la quale gli 
‘inventori di »uovi disegni o. modelli di fab- 
brica sono ammessi a iomandare ed ottenère 
attestati!di privativa, sotto le condizioni, nei 
+ modi, ‘e pet gli effetli stabiliti nelle» leggi 
sulle privative industriali del 30 ottobra 1859, 
n° 3761, e del 34 geunaiv 41864, n° 1637, 6 
relativo regulamento approvato con regio de- 


al sistema protettore. I protezionisti dell’Au- 
essi chiedono che tutti glî articoli che pos- 
sono @Ssere fabbricati da lorò non etitrino 
nella colonia, smonchè mediante trriffs molto 


Vittoria eedè a queste esigenze e la Nuova- 
Galles del Sud e le altre colonie caderanno 
pure e presto. Questi operai sono in mino- 
ranza, ma lianno dietro di sè i manovali, i 
contadini e gli uomini di diverse professioni 
poto: prezzo 
vestiti, utensili ed altri oggetti d importa< 


Per la fubbricizione della maggior parte 
it 
sensati a voler gareggiare di buon prezzo col- 


V'è tn altro fatto da notare, cioè, ‘che la 
metà degli ‘operài di Vittoria Hanvio certa: 
mente laseiato dietro di loro, in In ‘hilterra, | 
UD attico, un parente ch'è calzolaio, fale- 
guame, tassitore, magnano o di qualehe pro- 
fissione analoga. La posizione di questi arti 
giani in Inghilterra non è da invidiarsi @ vi 
possano far corto sui 
loro sforzi o sulla loro abilità per. ripararsi 
dal bisogno nella vaechisia. Quindi i loro pa- 
renti di America o di Australia che saio 
tutto cid, e molti diggings o guardiani di 
greggi, pensano più al modo di far venite i 
loro parenti dall’Inghilterra che a procurare 
per se stessi pane o vestiti. Tutti sanno che 
quegli operai non sono capaci di lavorate ai 


vivere altro che il loro mestiere ed un me-| 


Però tutt’ i ragionamenti sono inutili per 
loro. Il governo di Vittoria in questi l'ultimi 


grandi ‘estensioni di terra é le ha offerte a 
condizioni facili a tutti coloro che vorrebbero 
coltivarli. Per stimolare questi agricoltori, il 
Disse, colle sue tariffe, si è obbligato a con- 
sutare i loro prodotti di preferenza a quelli 
delle colonie vicine 6 dell’ estero. Si spera 
che qualche anno di regitne protettore, aiu- 
terà potentemente .a fare di. Vittoria. un 


stupito della sensszione prodotta dalla sua |' 


indirizzati a Sua Altezza vi troverà tre. idee, 


Le” colonie non hahno'veduto di mal occhio” 


tin ‘errore di parte*della Cororia e gehererdhbe! 


artiglieria. 


officina di 9 
artiglieria. 
6. La notizia che S.M. 


| ntine. di Ferriere ih provineia di Piacenza. 


— 


che ebbero 1 


nostri consoliti all’estero. 


a Smirne, fu trasferto con lo' stesso grado a 
Galatz. 


generale a Shanghai. r 

Il signor Stefano Castelli è nominato edit 
sole a Smirne. 

La gestiono del consolato del Cairo fu af- 
fidata al signor Brunenghi, ed i seguenti 
vice-consoli ebbero le indieste destinazioni : 

Il signor Maddalena, a Parigi. 

Il sigtior Avezzana, a Liverpool. 

Il' signor Positano, ad. Algeri. 

Il signor Solanelli, a Malta. 

Il signos Bartone di Sambuy, a ‘Trigste. 

Il signor Petraceohé, a Nuova-York. 

Il signor Bruni, a Shanghai. 

Il signor Pappalepore, a Buèilos-Ayres. 


NOTIZIE ULTIME 


della Spagna e sul suò' sviluppo: 


Dispacer EcerrRICI 


{AGENZIA STEFANI]' 


La France annunzia ehe il march. Concha 


dispaccio nel 
l’insurrezione. 

Ignorasi se la regina sia partita da San'Se- 
bastiano per Madrid. È 


quale assicuta che repriniérà 


degli insorti il giorno 20. 


inaJberd la bandiera della rivoluzione. 

Cartagena e Ferrol si sono sollevate. 

Gontreras stabilì il sno quartitre' generale 
a Ferrol. 

È inesatto che gli insorti abbiano gridato: 
Viva.la Regina' duchassù dî’ Montpenzîer. 

{Ulteriori notizie. giunte ‘al. Gaulois,. recano 
che tutta la costa tra Malaga e Cartagena si 
è sollevata. i 

A Siviglia incominciò a funzionre un-go: 
verno provvisorio. 

Tatta la Galizia è in armi. 

La Patrie dice che Prim' mon è partito da 
Londra. sì 

Lo stesso giornale assieura che il goverzio 
francese è deciso di mantenere una stretta 
neutralità verso la Spagna. 

Alessandria d’ Egitto. — È arrivato il Vicerè. 

Parigi, 22 (ritardato). — Sdint Jean de 
Luz, 22. — Oggi passarorio di qui 
Bravo eolla sua famiglia, Oroviò; Catalina; 
Rubi' é Coronedo. 


che; in presenzà' delle attuali circostanzi, \di- 

venta rineerto il' viaggio del pine: Delbruck, 

che doveva recarsi’ it Ispagna allo seopo di 

| estendi 

gna/e la' Confederazione del Nord. dead 
Vienhà; 23. — E morto il feld-mareseiallo 


Giulay. Rel#q o olalboig 0/s0% 
Bruzellesì, 23. —.Il: principe ereditario ha 
pliposato poeo nell notte' storsa. ; 
| Parigi, 23. — Il Bollettihò dui Mondi 
dice che Madrid continta ad'estero tranquilla 


della' marina. Le notizie delle provisieie sono 

confubil è contraddittoria: v° 
Lemberg, 22. — Lu! Dibta discilte' il' pro: 

getto d’indirizzò,., nel quale sì. domanda. che 


ll eonte Goluchowski diehiara che la forma 
dell’indirizzo è troppo aspra e bissima"lx 
leggerezza (colla. quile' sono trattato 16 Di 
importanti questioni costituzionali. Dice ehe 
Questa abituale leggerezza ha più contribuito 
aila miseria del paase' che non't# colpa dsl 
governo. 


Nella sua parte noî ufficiale, la Gazzetta 
Ufficiale del 23. pubblica .1’.elenco.. nominale 
| dei 56 giovani ammessi alla Regia militare 
Accademia, e degli altri 56 giovani ammessi 
dlla Scola militare di fanteria è cavallkiià. 


Ecco, serive la Correspondance Italienne del 
23, la lista delle nomine e dei traslocattienti’ 
o di recente nel personale dei 


s1l signor Durio fu nominato console ‘gene 
Tale a Seraîevo , ed il signor Bario, console 


Il signor Viguale è destinato’ quale console 


Berlino, 22. —Ta Gazzetla della Borsa dice 


il trattato: commerciale fr la Spa” 


\L’ammiraglio Estrada. accettò il portafoglio I 


4. Disposizioni nell’ufficiàlità dell'arma di 


5. Una disposizione rolativa ad un capo- 
elasse nel personale tichico di 


il Re sulla. propo- 
sta del ministro di agricoltura, industria--0 
commercio nell’ udienzi del 90 agosto n. #7 
ha fatto faeoltà esclusiva al signor marchese 
Filippo Anguissola di scavare ininerale di 
Fame nei terreni situati nel territorio del co- 


Lo notizie 'telegrafiche private'confertiatit 
| quelle ricevute da Parigi sull’ insurrezione’ 


Parigi, 22 — Là France ta ‘uîta lettòra |" 
dalla Canoa la quale dice che.il governo greco È. 
si è opposto‘al ripatrio dei rifugiati cretesi. | 


indirizzò agli agenti spagnuoli all’estero un | 


Il Gaulois dice che Cadice cadde in potere |, 


Una nave appartenente alla squadra di To: |. 
| pete si presantò innanzi Malaga, la quale” 


Romi; 23} — Il Giornale di Roma pubblica 
una lettera del Papa ai vescovi di.rito orien- 
tale non aventi comunione eoll’ Apostolica 
Sede, nella quîle S. S., lamentando la' divi- 
sione, li invita ad intervenire al Coneilio ecu- 
meniico del futaro sino, affine di togliere ogni 
divisione e di operare la congiunzione colla 
Apostoli Sede, centro della verità e della 
unità. 

Lo stesso giornale pubblica una lettera apo- 
stoliea, colla quale si scomunica nominativa- 
mente e solennemente il presbitero Cirino 
Rinaldi, giudice della monarchia di Sicilia. 

Parigi, 23. — Il Journal des Debats riporta 
un dispaccio da San Sebastiano, in data di 
ierî, îl quale annunzia che la regina era par- 
tita nella notte precedente per Madrid. 

il { Un dispaecio” posteriore pomata che San- 
. La regina non 


tanna è Malaga sono inso! 
ha pétuto rt È dovette rigrittare a San 
Sebastiano. ° 

Il-Sîdele dico chie la ferrovia della Castiglia 
è rotta. 

A_Madrid.l’agitizione wa: cregcetido. 

Parigi, 23. — Lettere da. Madrid del 24 
b corrente mattina, giunte .a banchieri di Pa- 
p.rigi, dicono che, malgrado lo.stato d'assedio, 
i caffè rimangono aperti tutta la notte; la po: 
lizia non'si vede in nessun luogo e gli uffi- 
ciali dell'esercito’ fratàthitzanio' rei calle cdi 
| borghési. 


Parigi, 23 — La France codfefma. ché fu 
dato ordine ad aleune navi di tenersi, pronte 
per andere sulle coste della Spegna. Trattasi 
soltanto di' proteggere i nostrî connazionali. 

L'Epoque' dice chè il rislzo manifestatosi 
alla chiusura dello. Borsa è dovuto alla voce 
che. Prim sia stato arrestato dalle truppe ri- 
maste fedeli. 


Rorsa di Parigi. 

Pirigi, 98 7.bte 
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+» Città di Milano 1860 
Borsa di Torino dal 21 settembre 


Corso legale 35 35 
Banea ‘Nazionale. G. d. m. in e. 
Persa da L'90' d'oro'da E. 21 8k a 1.879. 


CONVITTO CANDELLERO 


Gil 4° di‘ottobré’si apre il corso ‘provata- 


Pest, 23. — Il conte Andrassy, presidelte | torio alla R. Acéademia: militare’ e R. Scuola 


del Consiglio, è gravemente ammalato. 


Nuova-York, 22. — A Cmilla,. mella Geore | 


gia, ebbè ltiogo- ua: conflitto’ fra 
negri. Rimasero motti 5 bianchi e 
e 60 furono i fari! vico 
Berlino, 23. — Lo ezav arriverà qui il 27 

| mattini e ripartirà il 28 sera. 


bianchi e 
35 negri, 


| 
i 
Ì 


militare di. cavalleria, fanteria ‘marina; 
Torino, via Saluzto; n° 83° 


Vedi it quarta paginà annunzio 
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Cl Annunzi del Giornale TP OPINION 


LQUATERNO PERPETUO 
OPERA. NUOVISSIMLA 
di FEDELE DAVENAL 


Pubblicata il 4° settembre 4867 


È già la 53° Estrazione che mostra coi risultati che non è umn’impostura. 
: 


Le pubbliche ‘attestazioni avute sui giornali e quattrocento © più lettere che 
tardi dirette all’ in ringraziamento , le-quali può semapre ‘mo ‘e a chi | 
aa baia Sirio. da opporre alla Bi mordace 


ESTRAZIONE DEL }2 SETTEMBRE 486% 


Bari "180: a Ra DEI lo bramasse, sono un trofeo 

dinsazo 7 Po >. sifeotat I n= mart i rende garante dalla perdita verso î dilettanti del Lotto per_qua- 
esì Ti Pe 

Milano >». 89... 84 68. 81. lunque somma fino a 100000. franchi cho i medesimi «credano poter  méttero ‘în 

Napoli DI. Ola ». giuoco, vale a dire che è pronto a render loro il denaro giuocato în caso di per- 

Palermo 20. »i 2.0 42. 10. ‘| dita, semprechè essi si uniformino ia spggarimpoti posti in fine dell’ appendice. 

Torino 85. 685 149,0 75. Ss 6 va annessa all'opera contenente lo tavole. 


| ' Nessuno fra i tanti venditori di Cabale od altre Regole è capacò di daro una 

simile garanzia: 1. Perchè l’autore è in caso di farlo, mercò il danaro vin 0, men- 
tro i medesimi non giuocano neppure essi i numeri che vendono Al pubblico; èd 
i fatti più veri soro che nessun Banco di Letto di Napoli 0 provincia ha mai pa- 
gato ai signeri Cabalisti danari vinti colle Regole da loro esposte. 

2. L'autore è lieto di poter mostrare che i più increduli furono colore che lo 
vennero a ringraziare per le vincite ottenute. s 

Coloro tutti che ne sapranno approffittire avranno fatto con tutta la certezza, 
la Joro fortuna. 

Quei tali poi che fossero increduli, lo siano pure, ma lo-saranno sempro per 
loro danne; e non dovranno certo laguarsi se Ja loro incredulità li condanna. ad 
una eterna miseria. 

Chi:poi: volesse intarrogare i signori dilettanti che fecero esperimento 
delle mie operazioni ‘e del giornaletto, sì dirigà ai qui sottoscritti e me avrà 
le più. ampie prove a confermare le mio promesse, ‘e così appagherà la 
propria incredulità. 

Signori, Antonio Severini, Birreria della Coneordiazin Udine, Sacerdote 
Luigi Pezza,  Gaeta-Itri; Conte Pasolini, Ancona. Saverio Belfanti, Sinigniia' 
Del giovane Franeesco, Fabriano SETA, Caico Cesìre, Caltanisetta; Gae- 
tano Vaechi Castel San Pietro (Bologna): Eugenio Marigarino, Ferrara; Vin- 
pe Consolani,. Anedma; Carlo Cecchi, Lari (Marche); Zigari Filippo. Lecce; 

uigi Monari, Foro Bonaparte, n. 54 (Milano); Amilcare Donati, :Milani 
Coggi Pietro e Soci; Brescia, Ettore Berichieri; Urbania, (Urbino) $ Luigi 
Tabacchi, Sedigliano (Veneto); Giaco:no Isnardi, Barletta; Dalla Croce Au- 
spit Pinno; Bassi Cesare , Parma; Oronzio Passeri , piobgiiano (Puglie); 

olina Pietro, nel 60° rogg. fanteria (Salemi); Rsffaello Cecchi, Arezzo; 
Savino Antonelli, Osimo (Marche); Mauro Giovanni, via del Gilio, Udine; 
L’ Eltori Federico, Ravalle-Ferrara'; Bettazzi Giuseppe Ferrara; Mischiati Mi- 
sele, Ferrara ; Pasquale Raimondo, Larino. sîrat 

“Signore: Madama M. Lambert, Villa Corsi, Piano di Ripoli (Firenze); 
Elisa Milano, San Martino d’Albaro (Genoa); M:ria Albergaute via S. Ma- 
molo; 104, ‘casa Rodriguez, terzo piano (Bologna). 

In questo breve elenco sono compresi solamente colyro che spedirono tre 
lettera di ringraziamento. 

Desiderando rendere al signor professore Davenal un attestato della mia 
iconoscenza, faccio di pubblica ragione la seguente lettera che gli ho diretta : 

* ‘GArvasassi di Fabriano. 
Prég. sig. prof. Fedele Davanal, Strada S. Liborio, 56, Napoli. 
Fabriano, 16 luglio 4868. 

Il sottoscritto si fa un dovere di scrivere queste poche righe a-lode dellé 

di lei numerose fatiche per compilare ed insegnare le ragole esposte nelle 


Come si vede, l’opera serve per tutte le Ruote. 


Dessa si vende L. 1. 50 franca di posta contro vaglia postale, biglietti di 
banca è non francobolli. 4 

Coloro che volessero avere detta opera assicurata, onde evitarne smarrimento, 
pra al vaglia 30 cent. in più, perchè l’Autore non risponde delle “opere che 

smarrissero noù assicurate. L'Autore è pronto a pagare L. 1000 di mancia ‘a 
chiunque sarà capace di provare che, dalle regole dal medesimo esposte in detta 
opera, ne esca meno di un terno in ogni Estrazione in avvenire, ed in ogni Ruota. 
"L'Autore ha anchè pubblicato l’estratio perpetuo ed infallibile; sempre in tre 
solî numeri, opera la più maravigliosa stampatasi finora in 'tal' , e chiara 
che un' bambino la conosce. Costa L: 1. 50. s \ 4 

Le tavole infallibili d’onde n’escono non meno di.3 terni e.16 ambi in ogni 
Estrazione, alle quali fa seguito la chiave d’oro, nella quale viene dimostrata a 
tutt’evidenza l'impossibilità della perdita costano L. 1. 50. ; 

Presso l'Autore trovasi ‘puro ‘7 vero Tesoro Cabalistico, contenente tre Regole 
infallibili ‘per gli Estratti, ed ‘una Regola Esattissima per evere il 1.9 6 5.0 Estratto. 
mensile. Costa L. 2. Detta opera combpisce l’altra, cioè l’Estratto Perpetuo. 

La Strenna Cabalistica pel 1868, vere gioiello in tal genere L..1 50. - | _ 

La mirabil Tavola per restringere le figure e conoscerne la ‘loro situazione 
all'uscita. Cent..50..+* (© sa ' ie 
gigbo i Cabalistico, opera nuovissima, ove trovasi reg ole per Estratto certi ssime 
"A 


bo, terno e quaterno. Detta opera è adorna del ritratte dell’Autore in lito- 
ja della più perfetta somiglianza, L. 2 50. da 
istando ‘opere separate uno non se nè potrà servire perchè vi sono chia- 
mate da ‘un’opera all'altra: 
Tutte le dprro unite costano sole L. 10. 
‘Acquistando ‘tutte e sette le opere, uno avrà in casa îl più bel tesoro e l’opera 
Di meravigliosa e compiéta stampatasi finora e troverà più facile ìl comprenderle 
di loro, dovendo le medesime pere un’opera sola. 
Da faluni si domanderà: perchè l'Autore non riserbò per sé. ta igliosa | 
sup? Facilé ‘a rispondere: BRE Ao QUARTET cdl 
. Perchè l’autore non ha il cuore involto nel fango: dell’egoismo come quei 
tali che vorrebbero consigliarlo a tener esclusivamente per sò detta regola, im- 
perocchè è facile provarsi in buona logica che chi consiglia sentimenti egoistici 
non può mai essere chè uma schiuma putrida d’egoismo. ù 
2 panno a un desco possorio séder molti: @ cibarsi, perchè pretendere di 
stafvi solo 
N lotto è una tavola a cui è libero ognuno di essere commensale ; l’isaportanza 
sta nel saperne approfittare. FASRSBA 1 ) 
Che il lotto sia un'istituzione immorale, come qualsiasi giuoco, che sia un male, 
nessino osa d’impugnarlo, come nessuno sarà tanto ardito d’impugnare che sia un 
merito l’insegnare al popolo come da un siffatto male se ne possa con certezza 
conseguire un bene. i 
Regalo inviato dall’Autore il giorno 8 marzo per l’Estrazione di Firenze del 14 ' 
ai signori dilettanti. 


sua pregiate opere sulla stienza numerica applicata al Lotto, non che dell 

9170 SE si RESI con la quale esse agiscono. Diranno certamente Raina an 

ei 5 8k 39 69 5 imposture e che ella le spaecia con la sola idea di carpire poche lire a chi 
TO EIA L & Li ne fa acquisto. lo però credo bene il contrario. E 

one Ir page a c Di — Le ripetote prove di vincite ottenute mediante lesue meravigliose regole, e 


con i mumeri segnati di suo proprio pugno non mi lasciano il minimo dub- 
bio sull'esistenza di detta scienza che Ella chiaramente professa; @ posso 
confessare liberamente ove di quante regole e combinazioni mi sia servito 
prima, non ebbi mai risultati così lampantì eome quelli ottenuti sia con le 
sue regole, sia con i numeri che Ella più volte mi ha favorito. 
Mi credo intanto in obbligo di inviarle i miei vivi. ringraziamenti e con 
distinta stima ho l'onore di segnarmi. Di lei dev. GARVASASSI e Soci. 
(Dai giornali il Corriere delle Marche di Ancona e Gazzetta di Ancona) 


E questa sia una chiarissima risposta alle chiacchiere dei ciarloni e 
increduli. da BR 


« E questo fia suggel ch’ogni uomo sganni. » 

L'autore ricevette 26 lettere di ringraziamento. 

Siccome mancano mai gli increduli i quali accoppiando l’ignoranza all’osti- 
natezza, Condaniiano ré senza analizzare se ciò che condannano sia vero 0 
fi e cercano anche.di trasfondere in al Postinatezza loro, ciò Pautore 
fl dia a fatsi persuasi della realtà col vederne le più splendide prove che 

medesimo ‘si offre di dare a chi le desidera. 

Le vincite che si otitengono continuamente in tutte le d’Italia doyo 
Regola è diffusa dà tutti pid che giuocano secondo la Mi; Lora ich 
stanza in onore del vero. 

Per facilitare l'acquisto, l’autore ne ha stabilito un deposito per proprio conto presso la Società gene- 

rale degli annunzi sui giornali d’Italia e dell’ estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, numero 27, 

Firenze che spedisce franco contro vaglia postale. 


NB. Il professore Davenal non è in Napoli per un poco di tempo. 


MIDICNE «» FIMRS] TMPIANTITI Fabbrica premiata 


of FAMILRS, Se DI LEGNO II > DEIANA 


own Doctor. ed altri articoli di pelle 


The way to preserve one”s self fron, di diverse qualità @ disegni. Prezzi da 
VIA VACCHERECCIA, NUM. 8, FIRENZE. 


to avoid, cure and heal short dated ! non temere concorrenza. ito Ì 
diseases in the brief spaga of five days | presentanza della fabbrica li P.Coppi 
Specialità in Porta-valori tascabili e da Bani i 
variate serrature 6 senza, Portafogli con portamonete fold enni E di 


by means of the Pagliano Syrup, | è Comp., commissionari, via del Canto ; 
2° pufiltà andref resher of the blood | dei N > n° 24, presso piazza Madonna, 
Si montano ricami nei suddetti generi come pure i i Î- 
gnore, ecc. — Questa fabbrica, esistenta da molti AUD PORRI nando Die vic 


and |humours, by Professor Giire- Firenze. 
lamo Pagliano. In order that! 

generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 
DI RECENTE PUBBLICAZIONE 


- MANUALE DI VINIFICAZIONE 


elves of this excellent purifier of the 
blood. :— Sole Depòt at the Professer 
Pagliano's Establishment of London 501, 

Desunto dalle conferenze tenute dal dott. GRAZIANO TUBI 

NELLA SOCIETÀ AGRARIA; DI LOMBARDIA vt 

Un fascicolo 4n-8° con una Tavola, L. 1; 


Oxford street. 
DELLO STESSO 


SIROP. PAGLIANO 
DÉPURATIF ET RAFRACHISSANT 

ISTRUZIONI SULL'USO DELL'APPARECCHIO 
DISSOLFORATORE. BR CONSERTATORE DEL. VINO 


LE SANG 
Depòt général à Florenee, rue del 

coll’aggiunta di alcuni precetti È 

RELATIVI ALLA SOLFORAZIONE DELLA VITE 


Fosso, 
À Naples, rue Monteglivsto, 44, 

ED AL TRAVASAMENTO DEL VINO 

Un fascicolo in-86, Centesimi 50 


A Marseille, è l’Entrapòt vu M." le 
MANUALE PRATICO 


Pre fosseur -svait snmoneéò «ans. les 
per la coltivazione della Vite e per la fabbricazione, del Vino 


jourasux qu'il'’ienait un depòt chez 
OMINIQUE PAGLIANO.; ene Cher- 
per FRANCESCO GALDERARI, 
Un volumetto in-12° con incisioni, L. 1 50 


chell, n° 43, il est venu è la eonnais- 
sanee qu'on vend qu’une execrable 
falsifieation. 
Si vendono presso l'Agenzia d'Annunzi è Commissioni della ‘PERSEYI 
via Pasquirolo, 12; Milant, la quale spedisce franco di botto “in tati rc si 
contro l'importo in vaglia o francebolli postali diretti all'Agenzia suddetta. Li 


Venezia 30, luglio 1868. 
‘Pip, dell'Ovmioni, diret». da O. Carbolf® | 


SCIROPPO VEGETALE GATARTIGO 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
DEL. SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL P. A. GLOUWER. 


Da oltre cinquanta anni di esperien- 
za, questo prodigioso purgativo, anti- 
bilioso; depurativo, prontamente gua- 
Die 0° i 
lo malattie 1 luse le più ribelli 
invelerià GOAICITÀ. ANNA CIAPET- 
TI di Firenze in soli venti giorni è 
guarita di un’Erpetre cronica ribelle 
a tutte le medicature. 

Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
aL. it. 1 40 la boccia con libretto 
d’ istruzione dall’ unico depositario , 
signor Leopoldo Signorini, farmacista. 


TOLUTINA RIGAUD 


esta ammirabile acqua da 
Tosletta che costituisce il vero tali- 
smano della bellezza, conserva la  frè- 
schezza della. pelle ela bianchezza della 
carnagione. & una vera. scoperta: della 
scienza; la sua superiorità le acque di 
HT a pop e Aceti Cosme- 
i più decani | 
LA eta Un fatto da nessuno 
n 3 La con istruzione. 
ieposito esclusivo in Firenze. 
Ditta A, Dante Ferroni Vià Cavonr 27, 
e F. Compaire, via Tornabuoni, n° 20, 
palazzo Gorsi. Ù 


Illustris. Professore Pigliano 
Firenze 
Bramando, 1enere a pronta disposizione 
resso di me una sufficiente scorta delle 
Lei Bottigliette di Sciroppo, che in 
Varie cccasioni riscontrai eflicaci , per 
usò mio e della mia famiglia, prego la 
S. V.Ilust=® volersi còmpiacare di farmi 
tenere N° 30 di tali sue Bottigliette. 
Certo di essere favorito la prego gra- 
dire i sentimenti della mia distinta stima. 
Per ANGELO GERARDINI 
G. B. Lovarwi, incaricato. 


TIGI Ficevono esclusivamente alla 


Italia e dell’estero diretta da A. Dante Perroni, via Cavour, 27, Firenze 


LCTRCO CIPELETTI 


Un elegante volume A 
PISA 1868 
peter SI22 


Dirigero lo domande con vaglia alla Zipografia dei Fratelli N 
Pisa, che spedisce franco in tutta Italia. ; 


PROF. PIERRE |. Algontina 


Dentista di Parigi ARDA: LD 
) , Ri la pronta E 
Piazza del Duomo, num. 77, Firenze Rimedio per la pronta guarigime 
richve tutti i giorni dalle ore 9 ant. 
alle 4 pom. Ù 


Causati da mprlela, da ren 
me, da flussione, da traballa. | 
mento di denti, ecc. | 

Preparazione del chimico-farmai 
ACHILLE ZANETTI, Milano, 
piazza Ospedale, n° 30. Tal 

Prezzo della boccetta, Lire 2, 0 

Deposito presso la Ditta A. Dan 
Ferroni, via Cavour, n° 27, Fi 


LA 
os 


DENTIFRICI LAROZE 
CONSERVATORI DEI -DENTI B DELLE GENGI 


ELISIRE DENTIFRICIO, ‘per imbiancara 
' econservarei SE ECRIIO i dolori; 
nati dalla tazie e quelli prodotti dal contatto 
del caldo ed el freddo, La boccetta.. 14 60.‘ 
, POLVERE STIFRICIA ROSA alla base 
* dî magnesia, per imbiancare e conservare | 
identi, e prevenire lo scalzamento provoca- - 
to dal tartaro, di cui essa impedisce 
riproduzione: La boccetta. . ‘. . 460 
OSPIATODENEIERICIO, per fortificare la 
“aengito © ‘esso conserva sane, prevenirle — 
e deni © le affezioni scorbu= — 
tiche! Mvasò.. n. va. DI 
CURATIVO DENTARIO, per impiomba= | 
mento igienico dei denti ammalati, per, 
fermare la carie e prevenire fi accessi ed 
i dolori ch'essa provoca. La boccetta 
istruzione.. . . .:. +... 450 
Questi prodotti sono sempre accompagnati | 
da una LE, RozE: della martedi MI 
fabbrica : J.-P. 141 rue il î 
int-Paul, n° 2, PARIS. des Lions ; 
Firense, Pieri, Roberts ;—Torino, D. Morto; Bom || 
;— Milano, Biraghi-Ravizza, Nava; 


i Genova, Bruzza; _ 
Ancena, Coli 
rini ip lirieena Mi guti, Donavia; — Palermo, 
i, 


trettanto gra 
mo Pil sciroppo (Bottiglie da 3 © 
QUINA LABOCHE 'FERRUGINEUX 


Deposito a Parigi, rue Drouot, 45; 
=" Peronao, dl farmacista 
Milano, Li i 


VINO DI JERES (Spagna) 


Î 
PERE di qualità dolce 1866 L. 2 80 
L id. secco »2 80 


INIEZIONE, BORTON., Suceccesizon mamme 


Presse A. Dante Ferroni, agente cammissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, ai 
alle farmagia Signerisi, via Perta Rossa, Bergagnissanti e via de' Mori, Firanie 


- TRATTATO DI VINIFICAZIONE 
di GAETANO PIROVANO 


i Milano 1863 — Un volume di pagine 400, L. 4. 
Si vende presso l'Agenzia d Annunzî e Commissioni delle PERSEVERANZA, 
via Pasquirolo, 12, Mulano, la quale spedisce franco di porto in tutto il Regno 
contro vaglia 0 francobolli postali diretti all'Agenzia suddetta. 


INJECTION BROU 


© preser= 
vativa. 


f RIS È sia La sola 
che risana senz’'aggiungervi altra cosa. Trovasi nelle pri vo i ) 
A Parigi dallinveniore Bwou boulev. Magenta, sì “mlichie rr Si 


STABILIMENTO D'ORTICOLTURI 
FERDINANDO E ANGIOLO SCARLATTI 


Borgo Ss. Apostoli e via Farini — FIRENZE 


Hanno stabilito un GRAN DEPOSITO di Cipolle, Radi L 
Hi A to 3 pelle, Bulbi e che da 
Ela dh senta Per potere avere magnifiche fioriture l'inverno e primt- 
Si spedisce il Catalogo gratis a chi ne farà dimanda con lettera franca. 


Nel detto Stabilimento si trova i i 
tanto da fioritura che fruttifere ieri ig ci Alte In Gui dati 


€ Laboratorio di MUBILIA 
pren Fa porte fiori, fatti all'ultimo gusto, Tavole, Sedie e Poltrone, Canapò, 


dei. Giardini. per qualunque lavoro che appartenga alla decorazione 


=mizk ” bidebaoot a 
al 70,756 80 per cento di ribasso 


ttovarà age eino di Musica in Firenze, posta iù vid Sant'Egidio, n° 18, si 
Foa RI pa assortimento di spartiti di opere teatrali le più rinomate, 
e Br diverti o e cani), Musica di Camera sia per canto, sia per solo piano 
@; 8rsì istrumobti. Partiture teatrali con parti d'orchestra e senza, 60C. 


ivan I DE da D » PO 
‘questa forma che conviene in tutti quei disturbi cùi 
pinenesta Carbonata e Calcinata, riesco bibita gradevole. on. Da 
aldo senso spiacevole alle gola, nè il continuo suo nso apporta pericolosi dé 
RO intestinali; essendo insipida è facilissimo amministrarla si bambini. Uuità Hi 
he succo di limone e zucchero, la è bevanda spumeggiante squisitissima, e mezzo 
icchiere ‘vale in efficacia ad una polvere di Sedlitz, ed un bicchiere a generoso 
Ppurgante.-Sola ; alla. dose di.un bicchierino da rosolin , corregge le ciali dello 
Stomaco senza recar danno alle pareti del ventricolo; le. zolfo, ed il bismuto pos: 
ISO aper presi in questa bevanda; la stessa dose serve di blando purgativo ai 
SH D ed un cucchiaio da tavola impedisee che il nutrimento dei bambini in- 
Sta in bottiglie da mezzo litro — Prezzo d'ogni igli 
ta in bot ‘ gni bottiglia L. £ 50. 
| Deposito in Firenze presso la ditta A. Dante Ferroni, vi sin Milano 
ail’Agenzia d’Annunzi e Commissioni della Perseograsso, via Pasgalrala n o 


DOLORE DEI DENTI | 


e. 


Dopesi la Ditta A. Tel Soltarergti; — Milne) Mavizoni e Gol pe 
ito presso la Ditta A. Dante Fer- ieri o nti trasi k 
roni Firenze, via Cavour, n 87. DAREI DI Qanaa, Teri tape sec 


LI 
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La Spi 
zie per © 
Essa è I 
in cui la 
Madrid © 
armata pi 
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Il diriti 
di ‘altro Db 
nazionale 
sente un’ 
tento di € 
diti o di 
doppiame! 
trario. alle 
hilito col 
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Le con 
coso del 
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non sì è 
retrive e 
militarì p 

Ma se0 
suoi desti 
temer nel 
della sua 
propria di 
cetto gius 
indipende) 
consigli, 1 

Se com 
può esser 
niuna per 
schiarsi. ii 
Il princip 
dal’ conse 
il fondam 
e nessuno 
lare.a da 

E chi 
un’interve 
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aver proc 
tervento 1 
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dell’Austr 
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